
DOSSIER

PPA n. 169/10

di iniziativa del Consigliere W. FERRO,D. TALLINI,M. MAGNO,F.

ORSOMARSO recante:

"Istituzione, ai sensi dell''articolo 32 dello Statuto, di una Commissione di

inchiesta con il compito di svolgere un''inchiesta sull''attività amministrativa della

Regione che ha portato il legislatore ad approvare la legge regionale 19

settembre 2014, n. 19 e di verificare l''adeguatezza della disciplina legislativa e

regolamentare dell''attuale sistema elettorale calabrese all''esito della pronuncia

della Corte Costituzionale";


DATI DELL'ITER

NUMERO DEL REGISTRO DEI PROVVEDIMENTI  

DATA DI PRESENTAZIONE ALLA SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA 5/5/2017

DATA DI ASSEGNAZIONE ALLA COMMISSIONE 11/5/2017

COMUNICAZIONE IN CONSIGLIO 12/05/2017

SEDE MERITO

PARERE PREVISTO  

NUMERO ARTICOLI  

ultimo aggiornamento: 19/05/2017



Testo del Provvedimento
       PPA n. 169/X pag. 3

"Istituzione, ai sensi dell'articolo 32 dello Statuto, di una Commissione di
inchiesta con il compito di svolgere un'inchiesta sull'attività amministrativa
della Regione che ha portato il legislatore ad approvare la legge regionale
19 settembre 2014, n. 19 e di verificare l'adeguatezza della disciplina
legislativa e regolamentare dell'attuale sistema elettorale calabrese
all'esito della pronuncia della Corte Costituzionale".

Normativa nazionale
       L. Cost. 22 novembre 1999, n. 1 pag. 9

Disposizioni concernenti l'elezione diretta del Presidente della Giunta
regionale e l'autonomia statutaria delle Regioni.

       D.L. 13-8-2011 n. 138 (Art. 14) pag. 11
Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo.

Normativa regionale
       L.R. 19-10-2004 n. 25 pag. 14

Statuto della Regione Calabria.

       L.R. 12 settembre 2014, n. 19 pag. 15
Modifica della legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 (Norme per l'elezione
del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale.

       L.R. 6 giugno 2014, n. 8 pag. 18
Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1
(Norme per l'elezione del Presidente della Giunta regionale e del
Consiglio regionale).

       L.R. 7 febbraio 2005, n. 1 pag. 21
Norme per l'elezione del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio
regionale.

Giurisprudenza Costituzionale
       Sentenza n. 243/2016 pag. 43

Giudizio di Legittimità Costituzionale in via incidentale.



ｾＯｍｩｰｩｩｏＭ npto.na& a!effa ｾｾｴ｡＠

SETTORE SEGRETERIA ASSEMBLEA E AFFARI GENERALI 

Consiglio Regionale della Calabria 

PROTOCOLLO GENERALE 

Prot. n ... {.O.S .. ｾＮｏ＠ ..... dei. .. .JJ, .. 0..$. .. 0.:?.1 7-

Ciassificazione .......... .9..?...;..1.1.. ............... . 

e,p.c. 

Reggio eli Calabria, Il maggio 2017 

Cons. Franco Sergio 
Presidente I Commissione consiliare 
Affari istituzionali, Affari generali e 
Normativa elettorale 

dr. Maurizio Priolo 
Segretario Generale 

Avv. Ugo Massimilla 
Capo Gabinetto Presidenza 

dr. Maurizio Priolo 
Dirigente Area Assistenza Commissioni 

SEDE 

OGGETTO: Proposta eli provvedimento amministrativo n. 169/10" eli iniziativa dei 
consiglieri regionali W. Ferro, D. T allini, M. Magno e F. Orsomarso 
recante: ｾＮｾＮｉｳｴｩｴｵｺｩｯｮ･Ｌ＠ ai sensi dell'art. 32 dello Statuto, eli una 
Commissione eli inchiesta con il compito eli svolgere un'inchiesta 
sull'attività amministrativa della Regione che ha portato il legislatore ad 
approvare la Legge Regionale 19 settembre 2014, n. 19 e eli verificare 
l'adeguatezza della disciplina legislativa e regolamentare dell'attuale 
sistema elettorale calabrese all'esito della pronuncia della Corte 
Costituzionale". 

Si trasmette la proposta eli provvedimento amministrativo n. 169/10", assegnata 

nel merito a codesta Commissione. 

Di quanto sopra verrà data comunicazione al Consiglio regionale nella prima 

seduta utile. 

Cordiali saluti. 

Consiglio regionale della Calabria 1 Via Cardinale Portanova 1 89123 Reggio Calabria 
Tel. 0965.880 l Fax 0965.880630 

e-mail: settore. segreteriaassemblea®consrc. i t 
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Istituzione, si sensi dell'articolo 32 dello Statuto, di una Commissione di inchiesta 

con il compito di svolgere una inchiesta sulla attività amministrativa della Regione 

che ha portato il legislatore ad approvare la Legge Regionale 19 settembre 2014, n. 

19 e di verificare l'adeguatezza della disciplina legislativa e regolamentare 

dell'attuale sistema elettorale calabrese all'esito della pronuncia della Corte 

costituzionale. 

ARTICOLATO 

Art. 1 - Istituzione e compiti della Commissione 

1. Ai sensi dell'articolo 32 dello Statuto regionale, è istituita, per la durata di mesi 

tll.... ç , una Commissione d'inchiesta di seguito denominata "Commissione", con il 

compito di svolgere una inchiesta sull'attività amministrativa della Regione che ha portato 

il legislatore ad approvare la legge regionale n 19 settembre 2014 n. 19 e di verificare 

l'adeguatezza della disciplina legislativa e regolamentare dell'attuale sistema elettorale 

calabrese all'esito della pronuncia della Corte costituzionale. 

Art. 2 - Composizione della Commissione 

1. La composizione della Commissione d'inchiesta è proporzionata alla consistenza dei 

Gruppi, secondo le disposizioni stabilite per le Commissioni Permanenti dall'articolo 29, 

comma 1, del Regolamento interno del Consiglio. 

2. La Commissione d'inchiesta è presieduta da un consigliere tra quelli indicati 

dall'opposizione. La Commissione è nominata con le modalità previste dall'articolo 35 del 

Regolamento interno del Consiglio. 

Art. 3 - Acquisizione di atti e documenti 

1. Nello svolgimento dell'inchiesta, la Commissione può richiedere agli Uffici della 

Regione, tutte le informazioni e la documentazione utile all'espletamento dell'inchiesta, 

senza che ad essa sia apponibile il segreto d'ufficio, e può altresì convocare persone che 

possano fornire informazioni utili al completamento dell'inchiesta.» 

Art. 4- Strutture di assistenza 

Con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale si provvederà ad 

iri' 'viduare la strutt ra di supporto. 
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Sig. Presidente 

del Consiglio Regionale della Calabria 

SEDE 

Oggetto: Richiesta di istituzione di Commissione d'inchiesta ai sensi dell' art. 32 dello Statuto della 

Regione Calabria e dell'art. 35 del Regolamento interno del Consiglio regionale 

Premesso: 

-il procedimento per l'elezione del Presidente della Giunta regionale della Calabria e del Consiglio 

regionale, le cui operazioni di voto si sono tenute il 23 novembre 2014, è stato regolato dalla Leg

ge Regionale 7 febbraio 2005 n.1 come modificata, da ultimo, dalla Legge Regionale 6 giugno 

2014, n. 8 (impugnata dal Governo dinanzi alla Corte Costituzionale} e dalla Legge Regionale 19 

settembre 2014, n. 19; 

-con ordinanza n. 519 del 20 marzo 2015 il Tar Calabria ha rimesso gli atti alla Corte costituzionale 

affinché verificasse la legittimità costituzionale dell'art. 1, comma 1, lett. a) della richiamata Legge 

Regionale 12 settembre 2014, n.19 che aveva soppresso il rinvio all'art. 5, comma 1 della Legge 

Costituzionale 22 novembre 1999, n. 1 (secondo il quale deve essere proclamato 'consigliere re

gionale il candidato presidente miglior perdente}; 

- con sentenza n. 243, decisa nell'adunanza del 19 ottobre 2016 ,la Corte costituzionale ha dichia

rato "l'illegittimità costituzionale dell'art. 1 della legge della Regione Calabria 12 settembre 2014, n. 19, re

cante «Modifica della legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 (Norme per l'elezione del Presidente della Giun

ta regionale e del Consiglio regionale)», per la parte in cui elimina il rinvio all'intero art. 5, comma 1, della 

legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1 (Disposizioni concernenti l'elezione diretta del Presidente della 

Giunta regionale e l'autonomia statutaria delle Regioni), anziché a/solo ultimo periodo del comma 1 di tale 

articolo"; 

- per effetto della dichiarata incostituzionalità della norma, il Tar Calabria, con sentenza n.80 del 

25 gennaio 2017, ha proclamato Wanda Ferro eletta alla carica di Consigliere regionale (al posto di 

Giuseppe Mangialavori} in applicazione dell'art. 5, comma 1 della Legge Costituzionale 22 novem

bre 1999, n. 1 (il quale prevede, appunto, la riserva di un seggio al candidato presidente miglior 

perdente}; 

- le ragioni della dichiarata incostituzionalità della norma risiedono, secondo quanto affermato 

dalla Corte costituzionale, nella circostanza che il legislatore calabrese ha adottato la legge regio

nale 19 settembre 2014, n. 19 in pieno regime di prorogatio, sopprimendo il rinvio alla Legge Co

stituzionale n. 1 del 22 novembre 1999, senza che tale soppressione fosse imposta dalla necessità 

di adeguarsi ai rilievi formulati dal Governo sulla legge regionale 6 giugno 2014, n. 8 (che aveva 

apportato precedenti modifiche al sistema elettorale calabrese - per adeguarlo alle disposizioni 

della nuova normativa nazionale introdotta dal decreto legge n. 138/2011- e che era stata impu

gnata dinanzi alla Corte Costituzionale con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 luglio 

2014}; 
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- la Corte costituzionale ha precisato che la necessità dell'intervento legislativo durante la proro

gatio può essere ravvisata solo con riferimento alle modifiche della legge elettorale direttamente 

volte a conformarsi al ricorso governativo, ma non rispetto ad interventi estranei a tale finalità; 

- più in particolare, la Corte ha affermato che, per recepire i rilievi formulati nel ricorso del Gover

no, sarebbe stato sufficiente limitare l'intervento a quella sola parte dell'art. 5, comma l, che con

sente, per l'assegnazione del seggio al secondo classificato, il ricorso al seggio aggiuntivo; 

- la legge regionale calabrese, invece, pur non ricorrendo (secondo quanto affermato dalla Consul

ta) la necessità di intervenire su disposizioni che, oltre a non formare oggetto di alcuna impugnati

va, non ricadevano, neppure indirettamente, nell'oggetto delle censure relative alla previsione di 

seggi aggiuntivi e, quindi, al superamento del numero massimo di consiglieri (stabilito dall'art. 14 

del decreto legge n. 138 del 2011) ha eliminato non solo la disposizione che avrebbe potuto porta

re all'attribuzione di un seggio aggiuntivo, ma l'intera disciplina dell'attribuzione del seggio al can

didato presidente miglior perdente; 

- in definitiva, la Corte costituzionale ha decretato che la legge regionale calabrese ha illegittima

mente eliminato la disciplina dell'attribuzione del seggio al candidato presidente miglior perdente 

senza che tale soppressione fosse necessaria al fine di adeguarsi ai rilievi formulati dal governo; 

- dall'esame dell'iter di approvazione della Legge Regionale 19 settembre 2014 n. 19 (dichiarata 

incostituzionale dalla Consulta nella parte in cui espunge per intero il diritto del seggio aggiuntivo 

al candidato presidente miglior perdente) emerge, invece, senza che sia lasciato spazio ad equivoci 

di sorta, che l'obiettivo dichiarato della modifica apportata al sistema elettorale calabrese fosse 

soltanto quello di adeguarsi ai rilievi formulati dal governo; 

- infatti, il progetto di legge n. 594/9A depositato presso la Segreteria Assemblea del Consiglio re

gionale in data 11 settembre 2014 (proponente F.Talarico) e pubblicato sul sito istituzionale del 

Consiglio regionale, è accompagnato da una relazione illustrativa nella quale si legge che : "//Mini

stero dell'Interno e il Dipartimento Affari Regionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri hanno solleva

to delle censure di incostituziona/ità nei confronti della legge regionale 6 giugno 2014, n. 8 concernenti ri

spettivamente la soglia di sbarramento del15% per il riparto dei seggi e l'eventualità che, per mezzo del 

doppio premio di maggioranza, si superi la soglia dei 30 componenti del Consiglio regionale, di cui 

all'articolo 14 del d.l. n. 138 del2011. Tali rilievi sono stati accolti dal Consiglio dei Ministri che, nella seduta 

del10 luglio 2014, ha deliberato di impugnare la legge regionale n. 8/2014. Al fine di dirimere il contenzioso 

con il Governo, in vista delle imminenti elezioni regionali, la presente proposta di legge si propone, appor

tando le relative modifiche alle norme interessate dalle censure, di ripristinare le percentuali dello sbarra

mento e dei seggi attribuiti quale premio di maggioranza alle soglie esistenti prima delle modifiche introdot

te dall'impugnata legge regionale n. 8 del 2014, ad eccezione della soglia di sbarramento relativa alle coali

zioni che viene fissata a/1'8 per cento. Inoltre, la riscrittura del comma 3 dell'articolo 1 della legge elettorale 

regionale {1/2005} comporta anche il venir meno dei dubbi sollevati in merito all'interpretazione del concet

to di "coalizione"; 

- il progetto di legge, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 410 del 11 settem

bre 2014 (nella stessa giornata in cui è stato depositato presso la Segreteria Assemblea del Consi

glio regionale e senza la preventiva assegnazione alla commissione Consiliare competente previ

sta dall'art.66 del Regolamento), contiene una relazione d'accompagno del tutto identica a quella 

del progetto di legge(secondo quanto si rileva dall'estratto pubblicato sul sito istituzionale del 

Consiglio regionale); 
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- dalla lettura dei resoconti della seduta del Consiglio regionale (anch'essi pubblicati sul sito istitu

zionale del Consiglio regionale) emerge ancora che il presidente della seduta ha comunicato che 

"riguardo la legge elettorale, si procederà a recepire le eccezioni avanzate dal Governo per evitare prolun

gamenti del turno elettorale ed eventuali problematiche post elettorali, con la previsione di uno sbarramen

to di coalizione dell'otto per cento"; 

- più in particolare, nel resoconto integrale della seduta è riportata la comunicazione del presiden

te secondo la quale si poteva procedere a "votare il testo per recepire le eccezioni da parte del Gover-

no"; 

-sempre dal resoconto integrale della seduta, emerge che, dopo un acceso dibattito, il presidente 

ha comunicato di porre "ai voti questo provvedimento che, naturalmente, avrà bisogno di coordinamento 

formale, che prevede il recepimento di tutte le obiezioni da parte del Governo, con l'unica modifica dello 

sbarramento di coalizione non al5 per cento, ma all'8 per cento. Quindi, con questa unica modifica nel testo 

predisposto si accolgono tutti i rilievi del Governo. Ci sarà bisogno anche del coordinamento formale e di 

un'altra modifica che riguarda la circoscrizione elettorale di Catanzaro, che diventa competente anche per 

la provincia di Vibo Valentia e per la provincia di Crotone, visto che abbiamo individuato una nuova circo

scrizione"; 

-dal dibattito che ha preceduto la votazione della proposta di legge (approvata con 28 voti favore

voli ed 1 contrario su 49 consiglieri assegnati) emerge come tutti i consiglieri fossero convinti che 

la proposta di legge dovesse servire soltanto a superare i rilievi mossi dal governo mediante 

l'impugnativa presentata dinanzi alla Corte Costituzionale (effettuata con deliberazione del Consi

glio dei Ministri dellO luglio 2014) avverso la Legge Regionale 6 giugno 2014, n. 8; 

- per completezza espositiva, va ricordato che la legge è stata pubblicata sul Bur Calabria n. 43 del 

12 settembre 2014 e che con decreto presidenziale n. 91 del 15 settembre 2014 furono indette le 

elezioni regionali per il successivo 14 novembre 2014; 

- gli eventuali ulteriori rilievi che il governo avrebbe potuto e dovuto muovere sulle nuove modifi

che introdotte dalla Legge Regionale 19 settembre 2014 n. 19 (dichiarata, poi, incostituzionale dal

la Consulta) avrebbero imposto, verosimilmente, lo slittamento delle elezioni regionali per le quali, 

al contempo, il Tar Calabria aveva imposto la indizione con ordinanza n.472 del 4 settembre 2014; 

- a ciò va aggiunto che la Corte Costituzionale si è limitata a pronunciare l'incostituzionalità della 

legge elettorale calabrese per la sola parte sollevata con l'ordinanza del Tar Calabria (quella che 

aveva soppresso il rinvio all'art. 5, comma 1 della Legge Costituzionale 22 novembre 1999, n. 1 

(secondo il quale deve essere proclamato consigliere regionale il candidato presidente miglior 

perdenteL ma l'attenta lettura della sentenza della Consulta induce a ritenere che possano esservi 

ulteriori profili di incostituzionalità là dove si afferma che : "tuttavia, nel caso in esame, tale obiettivo 

è stato realizzato dal legislatore calabrese attraverso modifiche della legge elettorale riferite non solo alle 

disposizioni direttamente attinte dall'impugnativa (l'art. 4 della legge reg. Calabria n. 1 del2005, come mo

dificato dall'art. 4, comma 1, lettera e), della legge regionale n. 8 del2014), ma anche ad altre, ed in parti

colare, per quanto qui interessa, attraverso l'eliminazione del richiamo, contenuto nell'art. 1 della legge e

lettorale regionale n. 1 del2005, all'art. 5, comma 1, della legge costituzionale n. 1 del1999, il quale preve

de la riserva di un seggio al candidato miglior perdente"; 
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- non sembra potersi dubitare, dunque, che il legislatore calabrese ha approvato una legge eletto

rale i cui effetti si sono rivelati del tutto diversi dal dichiarato obiettivo di adeguarsi ai rilievi mossi 

dal governo; 

- a tale conclusione è giunta anche la Corte costituzionale là dove, nel corpo della sentenza, ha af

fermato che: "dall'esame del dibattito in sede consiliare e della stessa relazione illustrativa alla proposta di 

legge in esame, emerge che l'esigenza di modificare la legge elettorale è derivata dalla volontà «[ ... ]di diri

mere il contenzioso con il Governo, in vista delle imminenti elezioni regionali[ ... ] apportando le relative mo

difiche alle norme interessate dalle censure, di ripristinare le percentuali dello sbarramento e dei seggi attri

buiti quale premio di maggioranza alle soglie esistenti prima delle modifiche introdotte dall'impugnata leg

ge regionale n. 8 de/2014»"; 

- peraltro, la sentenza della Corte costituzionale, che ha corretto d'ufficio la legge elettorale cala

brese, non sembra lasciare spazio a conclusioni univoche (basti pensare che Giuseppe Mangiala

vori ha appellato la sentenza del Tar chiedendo di essere reintegrato nel ruolo di consigliere re

gionale al posto di Nazzareno Salerno); 

- le modalità del tutto inconsuete e i tempi (altrettanto anomali) con i quali il legislatore ha modifi

cato la legge elettorale (i cui effetti si sono rivelati completamente differenti dagli obiettivi dichia

rati), la declaratoria di parziale incostituzionalità della legge ed il fondato dubbio che vi possano 

essere ulteriori profili d'incostituzionalità, impone lo svolgimento di un'inchiesta sull'attività am

ministrativa svolta, trattandosi di questione di interesse regionale e generale avente ad oggetto la 

legge fondamentale dei diritti democratici e la garanzia della sovranità popolare; 

Tanto premesso, perche formi parte integrale e sostanziale della presente richiesta, 

PRESENTANO 

formale istanza perché sia istituita, ai sensi dell'art. 32 dello Statuto della Regione Calabria e 

dell'art. 35 del Regolamento interno del Consiglio regionale, una commissione con il compito di 

svolgere una inchiesta sulla attività amministrativa della regione che ha portato il legislatore ad 

approvare la legge Regionale 19 settembre 2014, n. 19 e di verificare l'adeguatezza della disciplina 

legislativa e regolamentare dell'attuale sistema elettorale calabrese all'esito della pronuncia della 

Corte costituzionale. 

Reggio Calabria "i::.f .fì..J 2017 

l Consiglieri regionali 

rtACfND 

o [LSote-AtS D 
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L.Cost. 22 novembre 1999, n. 1 (1). 

Disposizioni concernenti l'elezione diretta del Presidente della 

Giunta regionale e l'autonomia statutaria delle Regioni.  

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 22 dicembre 1999, n. 299. 

  

(…) 

5.  Disposizioni transitorie. 

1. Fino alla data di entrata in vigore dei nuovi statuti regionali e delle 
nuove leggi elettorali ai sensi del primo comma dell'articolo 122 della 
Costituzione, come sostituito dall'articolo 2 della presente legge 
costituzionale, l'elezione del Presidente della Giunta regionale è 
contestuale al rinnovo dei rispettivi Consigli regionali e si effettua con 
le modalità previste dalle disposizioni di legge ordinaria vigenti in 
materia di elezione dei Consigli regionali. Sono candidati alla 
Presidenza della Giunta regionale i capilista delle liste regionali. È 
proclamato eletto Presidente della Giunta regionale il candidato che 
ha conseguito il maggior numero di voti validi in ambito regionale. Il 
Presidente della Giunta regionale fa parte del Consiglio regionale. È 
eletto alla carica di consigliere il candidato alla carica di Presidente 
della Giunta regionale che ha conseguito un numero di voti validi 
immediatamente inferiore a quello del candidato proclamato eletto 
Presidente. L'Ufficio centrale regionale riserva, a tal fine, l'ultimo dei 
seggi eventualmente spettanti alle liste circoscrizionali collegate con il 
capolista della lista regionale proclamato alla carica di consigliere, 
nell'ipotesi prevista al numero 3) del tredicesimo comma dell'articolo 

15 della legge 17 febbraio 1968, n. 108, introdotto dal comma 2 
dell'articolo 3 della legge 23 febbraio 1995, n. 43; o, altrimenti, il 
seggio attribuito con il resto o con la cifra elettorale minore, tra quelli 
delle stesse liste, in sede di collegio unico regionale per la ripartizione 
dei seggi circoscrizionali residui. Qualora tutti i seggi spettanti alle 
liste collegate siano stati assegnati con quoziente intero in sede 
circoscrizionale, l'Ufficio centrale regionale procede all'attribuzione di 
un seggio aggiuntivo, del quale si deve tenere conto per la 
determinazione della conseguente quota percentuale di seggi 
spettanti alle liste di maggioranza in seno al Consiglio regionale.  

2. Fino alla data di entrata in vigore dei nuovi statuti regionali si 
osservano le seguenti disposizioni:  

a) entro dieci giorni dalla proclamazione, il Presidente della Giunta 
regionale nomina i componenti della Giunta, fra i quali un 
Vicepresidente, e può successivamente revocarli;  
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L.Cost. 22 novembre 1999, n. 1 (1). 

 

b) nel caso in cui il Consiglio regionale approvi a maggioranza 
assoluta una mozione motivata di sfiducia nei confronti del Presidente 
della Giunta regionale, presentata da almeno un quinto dei suoi 
componenti e messa in discussione non prima di tre giorni dalla 
presentazione, entro tre mesi si procede all'indizione di nuove elezioni 
del Consiglio e del Presidente della Giunta. Si procede parimenti a 
nuove elezioni del Consiglio e del Presidente della Giunta in caso di 
dimissioni volontarie, impedimento permanente o morte del 
Presidente.  

(…) 
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D.L. 13-8-2011 n. 138 (Art. 14) 
Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo 
sviluppo. 
 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 agosto 2011, n. 188. 

 

(…) 

Art. 14  Riduzione del numero dei consiglieri e assessori regionali e 
relative indennità. Misure premiali (169) 

 1.  Per il conseguimento degli obiettivi stabiliti nell'ambito del 
coordinamento della finanza pubblica, le Regioni adeguano, 
nell'ambito della propria autonomia statutaria e legislativa, i rispettivi 
ordinamenti ai seguenti ulteriori parametri: (165) 

a)  previsione che il numero massimo dei consiglieri regionali, ad 
esclusione del Presidente della Giunta regionale, sia uguale o inferiore 
a 20 per le Regioni con popolazione fino ad un milione di abitanti; a 
30 per le Regioni con popolazione fino a due milioni di abitanti; a 40 
per le Regioni con popolazione fino a quattro milioni di abitanti; a 50 
per le Regioni con popolazione fino a sei milioni di abitanti; a 70 per 
le Regioni con popolazione fino ad otto milioni di abitanti; a 80 per le 
Regioni con popolazione superiore ad otto milioni di abitanti. La 
riduzione del numero dei consiglieri regionali rispetto a quello 
attualmente previsto è adottata da ciascuna Regione entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e deve essere 
efficace dalla prima legislatura regionale successiva a quella della 
data di entrata in vigore del presente decreto. Le Regioni che, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, abbiano un numero di 
consiglieri regionali inferiore a quello previsto nella presente lettera, 
non possono aumentarne il numero;  

b)  previsione che il numero massimo degli assessori regionali sia 
pari o inferiore ad un quinto del numero dei componenti del Consiglio 
regionale, con arrotondamento all'unità superiore. La riduzione deve 
essere operata entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e deve essere efficace, in ciascuna regione, dalla 
prima legislatura regionale successiva a quella in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto;  

c)  riduzione a decorrere dal 1° gennaio 2012, in attuazione di 
quanto previsto dall'articolo 3 del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 
2, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, 
degli emolumenti e delle utilità, comunque denominati, previsti in 
favore dei consiglieri regionali entro il limite dell'indennità massima 
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D.L. 13-8-2011 n. 138 (Art. 14) 
Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. 

spettante ai membri del Parlamento, così come rideterminata ai sensi 
dell'articolo 13 del presente decreto; (164)  

d)  previsione che il trattamento economico dei consiglieri 
regionali sia commisurato all'effettiva partecipazione ai lavori del 
Consiglio regionale;  

e)  istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2012, di un Collegio dei 
revisori dei conti, quale organo di vigilanza sulla regolarità contabile, 
finanziaria ed economica della gestione dell'ente; il Collegio, ai fini del 
coordinamento della finanza pubblica, opera in raccordo con le sezioni 
regionali di controllo della Corte dei conti; i componenti di tale 
Collegio sono scelti mediante estrazione da un elenco, i cui iscritti 
devono possedere i requisiti previsti dai principi contabili 
internazionali, avere la qualifica di revisori legali di cui al decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ed essere in possesso di specifica 
qualificazione professionale in materia di contabilità pubblica e 
gestione economica e finanziaria anche degli enti territoriali, secondo 
i criteri individuati dalla Corte dei conti; (164) (168)  

f)  passaggio, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e con efficacia a decorrere dalla prima legislatura 
regionale successiva a quella in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, al sistema previdenziale contributivo per i 
consiglieri regionali. (167)  

2.  L'adeguamento ai parametri di cui al comma 1 da parte delle 
Regioni a Statuto speciale e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano costituisce condizione per l'applicazione dell'articolo 27 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42, nei confronti di quelle Regioni a statuto 
speciale e province autonome per le quali lo Stato, ai sensi del citato 
articolo 27, assicura il conseguimento degli obiettivi costituzionali di 
perequazione e di solidarietà, ed elemento di riferimento per 
l'applicazione di misure premiali o sanzionatorie previste dalla 
normativa vigente. (166) (167) 

 

(164) Lettera così modificata dalla legge di conversione 14 settembre 
2011, n. 148. 

(165) Alinea così modificato dall'art. 30, comma 5, L. 12 novembre 
2011, n. 183, a decorrere dal 1° gennaio 2012.  

(166) La Corte costituzionale, con sentenza 17-20 luglio 2012, n. 198 
(Gazz. Uff. 25 luglio 2012, n. 30 - Prima serie speciale), ha 
dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del presente comma. 
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D.L. 13-8-2011 n. 138 (Art. 14) 
Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. 

(167) La Corte costituzionale, con sentenza 17 - 20 luglio 2012, n. 
198 (Gazz. Uff. 25 luglio 2012, n. 30, 1ª Serie speciale), ha 
dichiarato: 1) inammissibile la questione di legittimità costituzionale 
dell'articolo 14, comma 1, promossa in riferimento agli artt. 3, 70, 
77, 97 e 114 della Costituzione, nonché del principio di leale 
collaborazione, dalle Regioni Basilicata, Calabria, Emilia-Romagna e 
Umbria; 2) inammissibile la questione di legittimità costituzionale 
dell'articolo 14, comma 2, promossa in riferimento alla violazione del 
principio di leale collaborazione e agli artt. 4, numero 1), 8, numero 
1), 69 e 75 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670, nonché dell'art. 10 della legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3, dalla Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol e dalle 
Province di Trento e di Bolzano; 3) non fondata la questione di 
legittimità costituzionale dell'articolo 14, comma 1, promossa in 
riferimento agli artt. 3, 100, 103, 117, commi secondo, terzo e 
quarto, 119, 121, 122 e 123 Cost., dalle Regioni Basilicata, Calabria, 
Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Lombardia, Umbria e Veneto. 

(168) In attuazione di quanto disposto dalla presente lettera vedi la 
Deliberazione 8 febbraio 2012, n. 3/SEZAUT/2012/INPR. 

(169) Vedi, anche, l’ art. 2, D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213. 

(…) 
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 L.R. 19-10-2004 n. 25 

Statuto della Regione Calabria. 

Pubblicata nel B.U. Calabria 23 ottobre 2004, Suppl. Straord. n. 6 Al 

B.U. 16 ottobre 2004, n. 19. 

 

(…) 

Art. 32  
Commissioni d'inchiesta. 

1. Il Consiglio, su richiesta di almeno un decimo dei componenti, con 
deliberazione adottata a maggioranza dei Consiglieri regionali, può 
istituire Commissioni con il compito di svolgere inchieste sull'attività 
amministrativa della Regione, degli enti e aziende sottoposti a suo 
controllo e vigilanza, nonché su ogni altra questione di interesse 
regionale.  

2. La presidenza delle Commissioni istituite ai sensi del comma 1 
compete ad un Consigliere appartenente alle opposizioni.  

3. Le Commissioni d'inchiesta sono costituite dai rappresentanti di 
tutti i gruppi consiliari, in proporzione alla loro composizione 
numerica.  

4. Le modalità di funzionamento sono disciplinate con il Regolamento 
interno del Consiglio.  

5. Quando non sia altrimenti previsto, alle Commissioni d'inchiesta si 
applicano le disposizioni stabilite dallo Statuto e dal regolamento 
interno del Consiglio per le Commissioni permanenti.  

(…) 
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L.R. 12 settembre 2014, n. 19   (1). 
Modifica della legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 (Norme 

per l'elezione del Presidente della Giunta regionale e del 
Consiglio regionale). 

 
(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 12 settembre 2014, n. 43. 
   

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 
la seguente legge: 

 
   

 
Art. 1  Modifiche all'articolo 1, L.R. n. 1/2005 (2). 
1.  All'articolo 1 della legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 (Norme 
per l'elezione del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio 
regionale) sono apportate le seguenti modifiche:  

a)  il secondo periodo del comma 2 è soppresso;  
b)  al comma 2-quater viene aggiunto il seguente periodo: “Per la 

Circoscrizione di cui al precedente periodo l'Ufficio centrale 
circoscrizionale è istituito presso il Tribunale di Catanzaro;  

c)  il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. Non sono ammesse al 
riparto dei seggi le liste circoscrizionali il cui gruppo, anche se 
collegato a una lista regionale che ha superato la percentuale dell'8 
per cento, non abbia ottenuto, nell'intera Regione, almeno il 4 per 
cento dei voti validi.”.  

 
(2) La Corte costituzionale, con sentenza 19 ottobre - 22 novembre 
2016, n. 243 (pubblicata nella Gazz. Uff. 30 novembre 2016, n. 48, 
prima serie speciale), ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del 
presente articolo, per la parte in cui elimina il rinvio all’intero art. 5, 

comma 1, della legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1 
(Disposizioni concernenti l’elezione diretta del Presidente della Giunta 
regionale e l’autonomia statutaria delle Regioni), anziché al solo 
ultimo periodo del comma 1 del medesimo articolo. 
   

 
Art. 2  Modifiche all'articolo 4, L.R. n. 1/2005. 
1.  All'articolo 4 della L.R. n. 1/2005 sono apportate le seguenti 
modifiche ed integrazioni:  

a)  al comma 1 le parole da “Ai sei seggi” fino a “7 febbraio 2005 
n. 1,” sono sostituite dalle seguenti parole “Ai seggi da assegnare con 
sistema maggioritario”;  
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b)  alla lettera e) del comma 1, primo e secondo periodo, della 
L.R. n. 1/2005 le parole: “60 per cento” sono sostituite dalle seguenti 
parole: “55 per cento”;  

c)  alla fine del terzo periodo della lettera e) del comma 1 vengono 
aggiunti i seguenti periodi: “Tali seggi aggiuntivi vengono tolti alle 
liste circoscrizionali non collegate al candidato alla carica di 
Presidente eletto a partire dai seggi assegnati con il resto minore o il 
minor voto residuo ai sensi del nono comma e, in subordine, qualora 
tutti i seggi siano stati assegnati con quoziente intero in sede 
circoscrizionale, vengono tolti i seggi attribuiti alle liste circoscrizionali 
non collegate al candidato alla carica di Presidente eletto che hanno 
riportato la minore cifra elettorale. A parità anche di queste ultime si 
procede a sorteggio.”;  

d)  la lettera f) del comma 1 è abrogata.  
 

   
 

Art. 3  Entrata in vigore. 
1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Calabria.  

 
   

 
Allegato 

Relazione 

Il Ministero dell'Interno e il Dipartimento Affari Regionali della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri hanno sollevato delle censure di 
incostituzionalità nei confronti della legge regionale 6 giugno 2014, n. 
8 concernenti rispettivamente la soglia di sbarramento del 15% per il 
riparto dei seggi e l'eventualità che, per mezzo del doppio premio di 
maggioranza, si superi la soglia dei 30 componenti del Consiglio 
regionale, di cui all'articolo 14 del D.L. n. 138 del 2011. Tali rilievi 
sono stati accolti dal Consiglio dei Ministri che, nella seduta del 10 
luglio 2014, ha deliberato di impugnare la legge regionale n. 8/2014. 
Al fine di dirimere il contenzioso con il Governo, in vista delle 
imminenti elezioni regionali, la presente proposta di legge si propone, 
apportando le relative modifiche alle norme interessate dalle censure, 
di ripristinare le percentuali dello sbarramento e dei seggi attribuiti 
quale premio di maggioranza alle soglie esistenti prima delle 
modifiche introdotte dall'impugnata legge regionale n. 8 del 2014, ad 
eccezione della soglia di sbarramento relativa alle coalizioni che viene 
fissata all'8 per cento. Inoltre, la riscrittura del comma 3 dell'articolo 
1 della legge elettorale regionale (1/2005) comporta anche il venir 
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meno dei dubbi sollevati in merito all'interpretazione del concetto di 
"coalizione". 
RELAZIONE FINANZIARIA 
La presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio regionale. 
È conforme all'originale. 
Reggio Calabria, 12 settembre 2014, 
   IL SEGRETARIO 
   (Avv. Carlo Pietro Calabrò) 
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L.R. 6 giugno 2014, n. 8   (1). 
Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 7 febbraio 2005, 

n. 1 (Norme per l'elezione del Presidente della Giunta 
regionale e del Consiglio regionale). 

 
(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 9 giugno 2014, n. 25. 
   

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 
la seguente legge: 

 
   

 
Art. 1  Modifiche all'articolo 1. 
1.  All'articolo 1 della legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 (Norme 
per l'elezione del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio 
regionale) sono apportate le seguenti modifiche:  

a)  al comma 2 la parola: "cinquanta" è sostituita dalla seguente 
parola: "trenta"; le parole: "compreso il Presidente della Giunta 
regionale" sono sostituite dalle seguenti parole: "oltre il Presidente 
della Giunta regionale";  

b)  dopo il comma 2 è inserito il seguente comma: "2-bis. Il 
territorio della regione è ripartito in tre circoscrizioni elettorali così 
denominate:  

a) circoscrizione nord;  
b) circoscrizione centro;  
c) circoscrizione sud.";  
c)  dopo il comma 2-bis è inserito il seguente comma: "2-ter. Le 

circoscrizioni elettorali di cui al comma 2-bis sono così composte:  
a) la circoscrizione nord comprende i Comuni dell'attuale Provincia 

di Cosenza;  
b) la circoscrizione centro comprende i Comuni delle attuali 

Province di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia;  
c) la circoscrizione sud comprende i Comuni dell'attuale Provincia 

di Reggio Calabria.";  
d)  dopo il comma 2-ter è inserito il seguente comma: "2-quater. 

Per la circoscrizione elettorale di cui alla lettera b) del comma 2-bis, 
le liste sono composte, a pena di inammissibilità, in modo che ci sia 
almeno un candidato residente per ciascuna delle province 
corrispondenti.";  

e)  il comma 3 è sostituito dal seguente: "Non sono ammesse al 
riparto dei seggi:  
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a) le liste regionali che non abbiano ottenuto nell'intera Regione 
almeno il 15 per cento dei voti validi o almeno il 4 per cento, se 
facenti parte di una coalizione;  

b) le coalizioni che non abbiano ottenuto complessivamente 
nell'intera Regione almeno il 15 per cento dei voti validi espressi a 
favore delle stesse.";  

f)  alla fine del comma 4 è aggiunto il seguente periodo: "In ogni 
caso sono esonerate dalla sottoscrizione degli elettori le liste regionali 
cui sono collegate le liste provinciali.";  

g)  i commi 6-bis e 6-ter sono abrogati.  
 

   
 

Art. 2  Integrazioni alla L.R. 1/2005. 
1.  Dopo l'articolo 1 della legge regionale 1/2005 è inserito il 
seguente articolo:  
"1-bis  
(Indizione delle elezioni)  
1. Le elezioni sono indette con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, sentito il Presidente del Consiglio regionale e d'intesa con il 
Presidente della Corte d'Appello di Catanzaro. In caso di impedimento 
permanente o di morte del Presidente della Giunta e negli altri casi 
previsti dallo Statuto le elezioni sono indette dal Vicepresidente della 
Giunta con le stesse modalità.".  

 
   

 
Art. 3  Modifiche all'articolo 2. 
1.  All'articolo 2 della L.R. n. 1/2005 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

a)  alla lettera a) del comma 1 la parola: "Quaranta" è sostituita 
dalla seguente parola: "Ventiquattro";  

b)  alla lettera b) del comma 1 la parola: "Nove" è sostituita dalla 
seguente parola: "Sei"; la parola: "alta" è sostituita dalla seguente 
parola: "alla";  

c)  al comma 2 le parole: "anche non" sono soppresse.  
 

   
 

Art. 4  Modifiche all'articolo 4. 
1.  All'articolo 4 della L.R. n. 1/2005 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

a)  al comma 1 la parola: "nove" è sostituita dalla seguente 
parola: "sei";  

b)  alla lettera a) del comma 1 la parola: "dei" è sostituita dalla 
seguente parola: "del";  

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 19 di 54



 

L.R. 6 giugno 2014, n. 8   (1). 
 

c)  alla lettera b) del comma 1 la parola: "25" è sostituita dalla 
seguente parola: "15"; la parola: "quattro" è sostituita dalla seguente 
parola: "tre"; le parole: "cinque" sono sostituite dalle seguenti parole: 
"tre";  

d)  alla lettera c) del comma 1 la parola: "25" è sostituita dalla 
seguente parola: "15"; la parola: "nove" è sostituita dalla seguente 
parola: "sei";  

e)  alla lettera e) del comma 1 primo e secondo periodo le parole: 
"55 per cento" sono sostituite dalle seguenti parole: "60 per cento".  

 
   

 
Art. 5  Entrata in vigore. 
1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.  
La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
É fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Calabria.  
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L.R. 7 febbraio 2005, n. 1 (1). 
Norme per l'elezione del Presidente della Giunta regionale e 

del Consiglio regionale (2) (3).  
 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 1° febbraio 2005, n. 2, suppl. 
straord. 9 febbraio 2005, n. 7. 
(2) Per comodità di consultazione si è ritenuto opportuno aggiungere, 
in appendice alla presente legge (della quale non costituiscono parte 
integrante), il testo degli articoli 1, 2 e 5 della L. 23 febbraio 1995, n. 

43 (appendice 1) e il testo degli articoli 9 e 15 della L. 17 febbraio 
1986, n. 108 (appendice 2), aggiornati con le modifiche regionali 
intervenute successivamente, ivi comprese quelle apportate, da 
ultimo, rispettivamente, dall'art. 2 e dagli articoli 3 e 4 della presente 
legge, la cui validità è pertanto circoscritta unicamente alla Regione 
Calabria. 
(3) Vedi, anche, la Delib.G.R. 29 settembre 2014, n. 370. 
  

 
(giurisprudenza) 

Art. 1 (4) 
1. Sono eleggibili a Consigliere regionale i cittadini iscritti nelle liste 
elettorali dei comuni della Repubblica.  
2. Il numero dei Consiglieri regionali, in armonia con quanto previsto 
nello Statuto della Regione, è fissato in trenta, oltre il Presidente della 
Giunta regionale (5).  
2-bis. Il territorio della regione è ripartito in tre circoscrizioni elettorali 
così denominate: 

a) circoscrizione nord; 
b) circoscrizione centro; 
c) circoscrizione sud (6). 

2-ter. Le circoscrizioni elettorali di cui al comma 2-bis sono così 
composte: 

a) la circoscrizione nord comprende i Comuni dell'attuale Provincia 
di Cosenza; 

b) la circoscrizione centro comprende i Comuni delle attuali 
Province di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia; 

c) la circoscrizione sud comprende i Comuni dell'attuale Provincia 
di Reggio Calabria (7).  
2-quater. Per la circoscrizione elettorale di cui alla lettera b) del 
comma 2-bis, le liste sono composte, a pena di inammissibilità, in 
modo che ci sia almeno un candidato residente per ciascuna delle 
province corrispondenti. Per la Circoscrizione di cui al precedente 
periodo l'Ufficio centrale circoscrizionale è istituito presso il Tribunale 
di Catanzaro (8). 
3. Non sono ammesse al riparto dei seggi le liste circoscrizionali il cui 
gruppo, anche se collegato a una lista regionale che ha superato la 
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percentuale dell'8 per cento, non abbia ottenuto, nell'intera Regione, 
almeno il 4 per cento dei voti validi (9). 
4. In deroga a quanto previsto dall'art. 9 della legge 17 febbraio 
1968, n. 108, sono esonerate dalla sottoscrizione degli elettori le liste 
che sono espressione di partiti rappresentati nel Parlamento italiano, 
nonchè le liste provinciali che siano espressione di almeno un gruppo 
consiliare ovvero di una delle componenti di cui all’articolo 27 dello 
Statuto. In ogni caso sono esonerate dalla sottoscrizione degli elettori 
le liste regionali cui sono collegate le liste provinciali. In ogni caso 
sono esonerate dalla sottoscrizione degli elettori le liste regionali cui 
sono collegate le liste provinciali (10). 
5. Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici o 
confondibili con quelli presentati in precedenza ovvero con quelli 
riproducenti simboli usati tradizionalmente da altri partiti. A tali fini 
costituiscono elementi di confondibilità congiuntamente od 
isolatamente considerati, oltre alla rappresentazione grafica e 
cromatica generale, i simboli riprodotti, i singoli dati grafici, le 
espressioni letterali, nonché le parole o le effigi costituenti elementi di 
qualificazione degli orientamenti o finalità politiche connesse al partito 
o alla forza politica di riferimento. Non è ammessa, inoltre, la 
presentazione da parte di altri partiti o gruppi politici di contrassegni 
riproducenti simboli o elementi caratterizzanti simboli che, per essere 
usati tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento, possano 
trarre in errore l'elettore.  
6. Al fine di assicurare la parità di accesso alle cariche elettive degli 
uomini e delle donne, ai sensi degli articoli 51 e 117, comma 7, della 
Costituzione, le liste elettorali devono comprendere, a pena di 
inammissibilità, candidati di entrambi i sessi.  
6-bis. [Nelle more dell'approvazione di una legge regionale che 
disciplini in forma specifica le modalità della supplenza del Consigliere 
regionale nominato Assessore, l'istituto della sospensione di diritto 
dall’incarico di Consigliere regionale, previsto dall'articolo 35, comma 
4-bis, dello Statuto regionale, non trova applicazione] (11). 
6-ter. [Anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 4 L. 154/81 e 
dell'articolo 65 D.Lgs. n. 267/2000 le cariche di Presidente e 
Assessore della Giunta provinciale e di Sindaco e Assessore dei 
comuni compresi nel territorio della Regione sono compatibili con la 
carica di Consigliere regionale". Il Consigliere regionale che svolge 
contestualmente anche l'incarico di Presidente o Assessore della 
Giunta Provinciale, di Sindaco o Assessore Comunale deve optare e 
percepire solo una indennità di carica] (12). 
7. Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni di legge si 
applicano le vigenti norme della legislazione statale.  
8. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
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(4) Il presente articolo, indicato originariamente come articolo unico, 
è stato così numerato dall’art. 1, comma 1, L.R. 6 giugno 2010, n. 4, 
a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 3 della medesima legge), poi così modificato 
come indicato nelle note che seguono. 
(5) Comma così modificato dall’art. 1, comma 2, L.R. 6 giugno 2010, 
n. 4, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 3 della medesima legge), dall’art. 1, comma 

1, lettera a), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 5, comma 1, della medesima legge) e dall’art. 1, 
comma 1, lettera a), L.R. 11 settembre 2014, n. 19, a decorrere dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 3, comma 1, della medesima legge). 
Successivamente, la Corte costituzionale, con sentenza 19 ottobre - 
22 novembre 2016, n. 243 (pubblicata nella Gazz. Uff. 30 novembre 
2016, n. 48, prima serie speciale), ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’articolo 1 della suddetta L.R. n. 19/2014, per la 
parte in cui elimina il rinvio all’intero art. 5, comma 1, della legge 
costituzionale 22 novembre 1999, n. 1 (Disposizioni concernenti 
l’elezione diretta del Presidente della Giunta regionale e l’autonomia 
statutaria delle Regioni), anziché al solo ultimo periodo del comma 1 
del medesimo articolo. 
(6) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 6 giugno 
2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, della 
medesima legge). 
(7) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera c), L.R. 6 giugno 
2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, della 
medesima legge). 
(8)  Comma dapprima aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera d), L.R. 
6 giugno 2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, 
della medesima legge) e poi così modificato dall’art. 1, comma 1, 
lettera b), L.R. 11 settembre 2014, n. 19, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 3, comma 1, della medesima legge). 
Successivamente, la Corte costituzionale, con sentenza 19 ottobre - 
22 novembre 2016, n. 243 (pubblicata nella Gazz. Uff. 30 novembre 
2016, n. 48, prima serie speciale), ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’articolo 1 della suddetta L.R. n. 19/2014, per la 
parte in cui elimina il rinvio all’intero art. 5, comma 1, della legge 
costituzionale 22 novembre 1999, n. 1 (Disposizioni concernenti 
l’elezione diretta del Presidente della Giunta regionale e l’autonomia 
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statutaria delle Regioni), anziché al solo ultimo periodo del comma 1 
del medesimo articolo. 
(9) Comma così sostituito dall’art. 1, comma 1, lettera e), L.R. 6 
giugno 2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, 
della medesima legge) e dall’art. 1, comma 1, lettera c), L.R. 11 
settembre 2014, n. 19, a decorrere dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3, comma 
1, della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «3. 
Non sono ammesse al riparto dei seggi: 
a) le liste regionali che non abbiano ottenuto nell'intera Regione 
almeno il 15 per cento dei voti validi o almeno il 4 per cento, se 
facenti parte di una coalizione; 
b) le coalizioni che non abbiano ottenuto complessivamente 
nell'intera Regione almeno il 15 per cento dei voti validi espressi a 
favore delle stesse.». Successivamente, la Corte costituzionale, con 
sentenza 19 ottobre - 22 novembre 2016, n. 243 (pubblicata nella 
Gazz. Uff. 30 novembre 2016, n. 48, prima serie speciale), ha 
dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1 della suddetta 
L.R. n. 19/2014, per la parte in cui elimina il rinvio all’intero art. 5, 
comma 1, della legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1 
(Disposizioni concernenti l’elezione diretta del Presidente della Giunta 
regionale e l’autonomia statutaria delle Regioni), anziché al solo 
ultimo periodo del comma 1 del medesimo articolo. 
(10) Comma così modificato dapprima dall’art. 1, comma 3, L.R. 6 
giugno 2010, n. 4, a decorrere dal giorno stesso della sua 
pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3 della medesima 
legge), nella versione originaria, poi dal medesimo comma 3, come 
modificato dall'art. 1, comma 1, L.R. 12 febbraio 2010, n. 6 (con cui è 
stato aggiunto il secondo periodo), a decorrere dal giorno stesso della 
sua pubblicazione (come prevede l'art. 2 della medesima legge) ed 
infine dall'art. 1, comma 1, lettera f), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall'art. 5, comma 1, della medesima legge). 
(11) Comma dapprima aggiunto dall'art. 1, L.R. 28 maggio 2010, n. 
12, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall'art. 2 della stessa legge) e poi abrogato dall'art. 
1, comma 1, lettera g), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a decorrere dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 5, comma 1, della medesima legge). 
(12) Comma dapprima aggiunto dall’art. 46, L.R. 29 dicembre 2010, 

n. 34, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 56 della stessa 
legge) e poi abrogato dall'art. 1, comma 1, lettera g), L.R. 6 giugno 
2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 5, comma 1, della 
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medesima legge). In precedenza, la Corte costituzionale, con 
sentenza 21-23 novembre 2011, n. 310 (Gazz. Uff. 30 novembre 
2011, n. 50, 1a serie speciale), aveva dichiarato l'illegittimità 
costituzionale del suddetto art. 46. 
  

 
Art. 1-bis 

Indicazione delle elezioni (13). 
1. Le elezioni sono indette con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, sentito il Presidente del Consiglio regionale e d'intesa con il 
Presidente della Corte d'Appello di Catanzaro. In caso di impedimento 
permanente o di morte del Presidente della Giunta e negli altri casi 
previsti dallo Statuto le elezioni sono indette dal Vicepresidente della 
Giunta con le stesse modalità . 

 
(13) Articolo aggiunto dall’art. 2, comma 1, L.R. 6 giugno 2014, n. 8, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione ( ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, della medesima legge). 
  

 
Art. 2 

Composizione delle liste regionali (14). 
1. All’articolo 1 della legge 23 febbraio 1995, n. 43, sono apportate le 
seguenti modificazioni ed integrazioni: 

a) al comma 2 le parole “Quattro quinti dei consiglieri assegnati a 
ciascuna regione” sono sostituite dalle seguenti: “Ventiquattro dei 
Consiglieri assegnati alla Regione” (15); 

b) il primo periodo del comma 3 è sostituito dal seguente: 
“3. Sei dei Consiglieri assegnati alla regione sono eletti con 

sistema maggioritario nell’ambito dei candidati concorrenti nelle liste 
circoscrizionali, in base ai voti conseguiti da liste regionali, nei modi 
previsti dagli articoli seguenti. La lista regionale contiene come 
candidatura unica quella del candidato alla carica di Presidente della 
Giunta regionale” (16); 

c) non si applica la disposizione di cui al comma 5; 
d) l’ultimo periodo del comma 8 è abrogato; 
e) il comma 9 è sostituito dal seguente: 

“9. Più liste provinciali possono collegarsi alla medesima lista 
regionale, che in ogni caso non è contrassegnata da alcun simbolo”. 
2. L’articolo 2 della legge 23 febbraio 1995, n. 43 è sostituito dal 
seguente: 

“1. La votazione per l’elezione del consiglio regionale avviene su 
un’unica scheda. La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il 
contrassegno di ciascuna lista provinciale, affiancato, sulla medesima 
linea, da una riga riservata all’eventuale indicazione di preferenza. 
Alla destra di tale rettangolo è riportato il nome e cognome del 
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candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale cui la lista 
provinciale è collegata. Il primo rettangolo nonchè il nome e cognome 
del candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale sono 
contenuti entro un secondo più ampio rettangolo. In caso di 
collegamento di più liste provinciali con la medesima lista regionale, il 
nome e cognome del candidato alla carica di Presidente della Giunta 
regionale è posto al centro di tale secondo rettangolo. In caso di 
collegamento di più liste provinciali con il medesimo candidato alla 
carica di Presidente della Giunta regionale la collocazione progressiva 
dei rettangoli nel più ampio rettangolo è definita mediante sorteggio. 
La collocazione progressiva dei rettangoli più ampi nella scheda è 
definita mediante sorteggio. L’elettore esprime il suo voto per una 
delle liste provinciali tracciando un segno nel relativo rettangolo, e 
può esprimere un voto di preferenza scrivendo il cognome, ovvero il 
nome e cognome di uno dei candidati compresi nella lista stessa. 
L’elettore esprime il suo voto per il candidato alla carica di Presidente 
della Giunta regionale collegato alla lista provinciale prescelta 
tracciando un segno sul nome del candidato (17). 

2. Qualora l’elettore esprime il suo voto soltanto per una lista 
provinciale il voto si intende validamente espresso anche a favore del 
candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale cui la lista 
prescelta è collegata”. 
3. Le caratteristiche delle schede di votazione sono riportate nelle 
tabelle allegate alla presente legge con le lettere A e B. 
4. In ogni ricorrenza nella legge 23 febbraio 1995, n. 43, in luogo 
della parola “capolista” deve leggersi “candidato alla carica di 
Presidente della Giunta regionale”. 

 
(15) Lettera così modificata dall’art. 3, comma 1, lettera a), L.R. 6 
giugno 2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, 
della medesima legge). 
(16) Comma così modificato dall’art. 3, comma 1, lettera b), L.R. 6 
giugno 2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, 
della medesima legge). 
(17) Comma così modificato dall’art. 3, comma 1, lettera c), L.R. 6 
giugno 2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, 
della medesima legge). 
(14) Articolo aggiunto dall’art. 2, L.R. 6 giugno 2010, n. 4, a 
decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 3 della medesima legge). 
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Art. 3 
Numero delle candidature nelle liste circoscrizionali. 

1. All’articolo 9, comma quinto, della legge 17 febbraio 1968, n. 108, 
le parole “non inferiore ad un terzo” sono sostituite dalle seguenti: 
“non inferiore a due terzi” (18). 

 
(18) Articolo aggiunto dall’art. 2, L.R. 6 giugno 2010, n. 4, a 
decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 3 della medesima legge). 
  

 
Art. 4 

Assegnazione dei seggi con criterio maggioritario. 
1. Ai seggi da assegnare con sistema maggioritario sono proclamati 
dall’Ufficio elettorale circoscrizionale candidati presenti nelle liste 
circoscrizionali secondo il numero di seggi assegnati a ciascuna lista 
dall’Ufficio centrale regionale con la comunicazione di cui all’articolo 

15, comma sedicesimo, della legge 17 febbraio 1968, n. 108. A tal 
fine nella applicazione dell’articolo 15 della legge 17 febbraio 1968, n. 

108, sono apportate le seguenti modificazioni (19): 
a) al numero 2) del tredicesimo comma sono aggiunte infine le 

seguenti parole: “e proclama eletto Presidente della Giunta regionale 
il candidato della medesima lista, il quale fa parte del Consiglio 
regionale” (20); 

b) il primo periodo del numero 3) del tredicesimo comma è 
sostituito dai seguenti: 

“3) qualora il gruppo di liste o i gruppi di liste provinciali 
collegate alla lista regionale di cui al numero 2) abbiano conseguito 
un numero di seggi pari o superiore a 15, assegna al medesimo 
gruppo di liste tre dei seggi da ripartire con sistema maggioritario di 
cui all’articolo 1, comma 3, della legge 23 febbraio 1995, n. 43, e li 
ripartisce fra le medesime liste e nelle circoscrizioni secondo quanto 
stabilito ai successivi terzo, quarto, quinto sesto e settimo periodo. I 
restanti tre seggi da assegnare con sistema maggioritario sono 
ripartiti tra i gruppi di liste provinciali non collegati alla lista regionale 
di cui al numero 2).” (21); 

c) il numero 4) del tredicesimo comma è sostituito dal seguente: 
“4) qualora il gruppo di liste o i gruppi di liste provinciali 

collegate alla lista regionale di cui al numero 2) abbiano conseguito 
un numero di seggi inferiore a 15, assegna al medesimo gruppo di 
liste i sei seggi da ripartire con sistema maggioritario di cui all’articolo 

1, comma 3, della legge 23 febbraio 1995, n. 43, e li ripartisce fra le 
medesime liste e nelle circoscrizioni secondo quanto stabilito ai 
periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo del numero 3)” (22); 

d) non si applica la dispozione di cui al numero 5); 
e) il numero 7) del tredicesimo comma è sostituito dal seguente: 
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“7) nel caso in cui la verifica prevista al numero 6) dia esito 
negativo, verifica se il totale dei seggi conseguiti dai gruppi di liste 
provinciali collegati alla lista regionale di cui al numero 2) sia pari o 
superiore al 55 per cento dei seggi assegnati al consiglio; qualora tale 
seconda verifica dia esito negativo, assegna alla lista regionale una 
quota aggiuntiva di seggi che, tenuti fermi i seggi attribuiti ai sensi 
dei numeri 3), ovvero 4) e quelli attribuiti in ambito provinciale, 
consenta di raggiungere il 55 per cento del totale dei seggi del 
consiglio nella composizione così integrata con arrotondamento 
all’unità inferiore; tali seggi sono ripartiti tra i gruppi di liste collegate 
ai sensi del numero 3), terzo, quarto, quinto, sesto e settimo periodo. 
Tali seggi aggiuntivi vengono tolti alle liste circoscrizionali non 
collegate al candidato alla carica di Presidente eletto a partire dai 
seggi assegnati con il resto minore o il minor voto residuo ai sensi del 
nono comma e, in subordine, qualora tutti i seggi siano stati 
assegnati con quoziente intero in sede circoscrizionale, vengono tolti i 
seggi attribuiti alle liste circoscrizionali non collegate al candidato alla 
carica di Presidente eletto che hanno riportato la minore cifra 
elettorale. A parità anche di queste ultime si procede a sorteggio” (23); 

f) [al quattordicesimo comma le parole “ai sensi dell’articolo 2” 
sono sostituite dalle seguenti: “ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della 

legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1”] (24); 
g) non si applicano le disposizioni di cui al quindicesimo comma. 

2. Non si applica la disposizione di cui all’art. 16, comma 3, della 

legge 17 febbraio 1968, n. 108 (25). 
 

(19) Alinea così modificato dall’art. 4, comma 1, lettera a), L.R. 6 
giugno 2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, 
della medesima legge) e dall’art. 2, comma 1, lettera a), L.R. 11 
settembre 2014, n. 19, a decorrere dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3, comma 
1, della medesima legge). 
(20) Lettera così modificata dall’art. 4, comma 1, lettera b), L.R. 6 

giugno 2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, 
della medesima legge). 
(21) Lettera così modificata per effetto dell'art. 1, comma 2, L.R. 12 

febbraio 2010, n. 6, a decorrere dal giorno stesso della sua 
pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 2 della medesima 
legge): detto comma 2 ha apportato la modifica direttamente nell'art. 
2, L.R. 6 giugno 2010, n. 4 (con cui è stato aggiunto il presente 
articolo). Successivamente, la presente lettera è stata nuovamente 
così modificata dall'art. 4, comma 1, lettera c), L.R. 6 giugno 2014, n. 
8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
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(ai sensi di quanto stabilito dall'art. 5, comma 1, della medesima 
legge). 
(22) Lettera così modificata dall’art. 4, comma 1, lettera d), L.R. 6 
giugno 2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, 
della medesima legge). 
(23) Lettera così modificata dall’art. 4, comma 1, lettera e), L.R. 6 
giugno 2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, 
della medesima legge) e dall’art. 2, comma 1, lettere b) e c), L.R. 11 
settembre 2014, n. 19, a decorrere dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3, comma 
1, della medesima legge). 
(24) Lettera abrogata dall’art. 2, comma 1, lettera d), L.R. 11 
settembre 2014, n. 19, a decorrere dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3, comma 
1, della medesima legge). 
(25) Articolo aggiunto dall’art. 2, L.R. 6 giugno 2010, n. 4, a 
decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 3 della medesima legge), poi così modificato come 
indicato nella nota che precede. 
  

 
Appendice 1 (26) 

Articolo 1 
1. I consigli delle regioni a statuto ordinario sono eletti a suffragio 
universale con voto diretto personale, eguale, libero e segreto. 
2. Ventiquattro dei Consiglieri assegnati alla Regione sono eletti sulla 
base di liste provinciali concorrenti, secondo le disposizioni contenute 
nella legge 17 febbraio 1968, n. 108, e successive modificazioni (5). 
3. Sei dei Consiglieri assegnati alla regione sono eletti con sistema 
maggioritario nell’ambito dei candidati concorrenti nelle liste 
circoscrizionali, in base ai voti conseguiti da liste regionali, nei modi 
previsti dagli articoli seguenti. La lista regionale contiene come 
candidatura unica quella del candidato alla carica di Presidente della 
Giunta regionale. La dichiarazione di presentazione di ciascuna lista 
regionale è effettuata presso la cancelleria della corte d'appello del 
capoluogo della regione nei termini di cui all'articolo 9 della legge 17 

febbraio 1968, n. 108 , e successive modificazioni. La presentazione 
della lista regionale deve, a pena di nullità, essere accompagnata 
dalla dichiarazione di collegamento con almeno un gruppo di liste 
provinciali presentate in non meno della metà delle province della 
regione, con arrotondamento all'unità superiore. Tale dichiarazione è 
efficace solo se convergente con analoga dichiarazione resa dai 
delegati alla presentazione delle liste provinciali interessate. La 
presentazione della lista regionale deve essere sottoscritta da un 
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numero di elettori pari a quello stabilito dall'articolo 9, comma 6, 
primo periodo, del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n 533 . In 
caso di scioglimento del consiglio regionale che ne anticipi la 
scadenza di oltre centoventi giorni e in sede di prima applicazione 
della presente legge, il numero minimo delle sottoscrizioni previsto, 
per le liste regionali, dal precedente periodo e, per le liste provinciali, 
dall'articolo 9, secondo comma, della legge 17 febbraio 1968, n. 108, 
e successive modificazioni, è ridotto alla metà (6). 
4. [Ai fini di cui al comma 3, in ogni regione ove si svolgono elezioni 
regionali, nei venti giorni precedenti il termine di presentazione delle 
liste, tutti i comuni devono assicurare agli elettori di qualunque 
comune la possibilità di sottoscrivere celermente le liste dei candidati, 
per non meno di dieci ore al giorno dal lunedì al venerdì, otto ore il 
sabato e la domenica svolgendo tale funzione anche in proprietà 
comunali diverse dalla residenza municipale. Le ore di apertura sono 
ridotte della metà nei comuni con meno di tremila abitanti. Gli orari 
sono resi noti al pubblico mediante loro esposizione chiaramente 
visibile anche nelle ore di chiusura degli uffici. Gli organi di 
informazione di proprietà pubblica sono tenuti ad informare i cittadini 
della possibilità di cui sopra] (1). 
5. Ogni lista regionale comprende un numero di candidate e candidati 
non inferiore alla metà dei candidati da eleggere ai sensi del comma 
3. 
6. In ogni lista regionale e provinciale nessuno dei due sessi può 
essere rappresentato in misura superiore ai due terzi dei candidati; in 
caso di quoziente frazionario si procede all'arrotondamento all'unità 
più vicina (2). 
7. ... (3). 
8. La presentazione delle liste provinciali dei candidati di cui 
all'articolo 9 della legge 17 febbraio 1968, n. 108 , e successive 
modificazioni, deve, a pena di nullità, essere accompagnata dalla 
dichiarazione di collegamento con una delle liste regionali di cui al 
comma 5; tale dichiarazione è efficace solo se convergente con 
analoga dichiarazione resa dai delegati alla presentazione della lista 
regionale predetta (7). 
9. Più liste provinciali possono collegarsi alla medesima lista 
regionale, che in ogni caso non è contrassegnata da alcun simbolo 
(8). 
10. ... (4). 
11. Alle liste regionali e ai relativi candidati si applicano le disposizioni 
degli articoli 9, 10 e 11 della legge 17 febbraio 1968, n. 108 , e 
successive modificazioni, intendendosi sostituito l'ufficio centrale 
regionale all'ufficio centrale circoscrizionale. 
12. In deroga a quanto previsto dall'articolo 9, primo comma, della 
legge 17 febbraio 1968, n. 108 , e successive modificazioni, in sede di 
prima applicazione della presente legge le liste dei candidati devono 
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essere presentate dalle ore 8 del ventiseiesimo giorno alle ore 12 del 
venticinquesimo giorno antecedente quello della votazione. 
(1) Comma abrogato dall’art. 1, comma 400, lett. f), L. 27 dicembre 
2013, n. 147, a decorrere dal 1° gennaio 2014. 
(2) La Corte costituzionale, con sentenza 6-12 settembre 1995, n. 
422 (Gazz. Uff. 20 settembre 1995, n. 39 - Serie speciale), ha 
dichiarato, tra l'altro, l'illegittimità costituzionale del presente comma 
6. 
(3) Sostituisce la lettera d) del comma 2 dell'art. 9, L. 17 febbraio 

1968, n. 108. 
(4) Sostituisce l'art. 13, L. 17 febbraio 1968, n. 108.  
(5) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera a), L.R. 7 
febbraio 2005, n. 1. Successivamente, la suddetta lettera a) è stata 
modificata dall'art. 3, comma 1, lettera a), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall'art. 5, comma 1, della medesima legge). 
(6) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera b), L.R. 7 

febbraio 2005, n. 1. Successivamente, il suddetto comma 1 è stato 
modificato dall'art. 3, comma 1, lettera b), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall'art. 5, comma 1, della medesima legge). 
(7) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera d), L.R. 7 
febbraio 2005, n. 1.  
(8) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lettera e), L.R. 7 

febbraio 2005, n. 1. Il testo originario era così formulato: «9. Più liste 
provinciali possono collegarsi alla medesima lista regionale. In tal 
caso, la lista regionale è contrassegnata da un simbolo unico, ovvero 
dai simboli di tutte le liste ad essa collegate.». 
Articolo 2 
1. La votazione per l’elezione del consiglio regionale avviene su 
un’unica scheda. La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il 
contrassegno di ciascuna lista provinciale, affiancato, sulla medesima 
linea, da una riga riservata all’eventuale indicazione di preferenza. 
Alla destra di tale rettangolo è riportato il nome e cognome del 
candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale cui la lista 
provinciale è collegata. Il primo rettangolo nonchè il nome e cognome 
del candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale sono 
contenuti entro un secondo più ampio rettangolo. In caso di 
collegamento di più liste provinciali con la medesima lista regionale, il 
nome e cognome del candidato alla carica di Presidente della Giunta 
regionale è posto al centro di tale secondo rettangolo. In caso di 
collegamento di più liste provinciali con il medesimo candidato alla 
carica di Presidente della Giunta regionale la collocazione progressiva 
dei rettangoli nel più ampio rettangolo è definita mediante sorteggio. 
La collocazione progressiva dei rettangoli più ampi nella scheda è 
definita mediante sorteggio. L’elettore esprime il suo voto per una 
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delle liste provinciali tracciando un segno nel relativo rettangolo, e 
può esprimere un voto di preferenza scrivendo il cognome, ovvero il 
nome e cognome di uno dei candidati compresi nella lista stessa. 
L’elettore esprime il suo voto per il candidato alla carica di Presidente 
della Giunta regionale collegato alla lista provinciale prescelta 
tracciando un segno sul nome del candidato (9).  
(9) Articolo così sostituito dall'art. 2, comma 2, L.R. 7 febbraio 2005, 
n. 1. Il testo originario era così formulato: «2. La votazione per 
l'elezione dei consigli regionali avviene su un'unica scheda. La scheda 
reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno di ciascuna lista 
provinciale, affiancato, sulla medesima linea, da una riga riservata 
all'eventuale indicazione di preferenza. Alla destra di tale rettangolo è 
riportato il nome e cognome del capolista della lista regionale 
collegata, affiancato dal contrassegno o dai contrassegni della 
medesima lista regionale. Il primo rettangolo nonché il nome e 
cognome del capolista della lista regionale e i relativi contrassegni 
sono contenuti entro un secondo più ampio rettangolo. In caso di 
collegamento di più liste provinciali con la medesima lista regionale, il 
nome e cognome del capolista e il relativo contrassegno o i relativi 
contrassegni sono posti al centro di tale secondo rettangolo. In caso 
di collegamento di più liste provinciali con la medesima lista regionale 
la collocazione progressiva dei rettangoli nel più ampio rettangolo è 
definita mediante sorteggio. La collocazione progressiva dei rettangoli 
più ampi nella scheda è definita mediante sorteggio. L'elettore 
esprime il suo voto per una delle liste provinciali tracciando un segno 
nel relativo rettangolo, e può esprimere un voto di preferenza 
scrivendo il cognome, ovvero il nome e cognome di uno dei candidati 
compresi nella lista stessa. L'elettore esprime il suo voto per una 
delle liste regionali anche non collegata alla lista provinciale prescelta 
e per il suo capolista tracciando un segno sul simbolo della lista o sul 
nome del capolista. Qualora l'elettore esprima il suo voto soltanto per 
una lista provinciale il voto si intende validamente espresso anche a 
favore della lista regionale collegata.». 
Articolo 5 
1. Le spese per la campagna elettorale di ciascun candidato alle 
elezioni regionali in una lista provinciale non possono superare 
l'importo massimo dato dalla cifra fissa pari ad euro 38.802,85 (10) 
incrementato di una ulteriore cifra pari al prodotto di euro 0,0061 
(11) per ogni cittadino residente nella circoscrizione. Per i candidati 
che si presentano nella lista regionale il limite delle spese per la 
campagna elettorale è pari ad euro 38.802,85 (12). Per coloro che si 
candidano in più liste provinciali le spese per la campagna elettorale 
non possono comunque superare l'importo più alto consentito per una 
candidatura aumentato del 10 per cento. Per coloro che si candidano 
in una o più circoscrizioni provinciali e nella lista regionale le spese 
per la campagna elettorale non possono comunque superare l'importo 
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più alto consentito per una delle candidature nelle liste provinciali 
aumentato del 30 per cento. 
2. Le spese per la propaganda elettorale espressamente riferite ai 
candidati, ad eccezione del candidato alla carica di Presidente della 
Giunta regionale nella lista regionale, ancorché sostenute dai partiti di 
appartenenza o dalle liste, sono computate, ai fini dei limiti di spesa 
di cui al comma 1, tra le spese dei singoli candidati, eventualmente 
pro quota. Tali spese debbono essere quantificate nella dichiarazione 
di cui all'articolo 2, primo comma, numero 3), della legge 5 luglio 

1982, n. 441 (14). 
3. Le spese per la campagna elettorale di ciascun partito, movimento 
o lista, che partecipa alle elezioni, escluse quelle di cui al comma 2, 
non possono superare la somma risultante dall'importo di euro 1,00 
moltiplicato per il numero complessivo dei cittadini della Repubblica 
iscritti nelle liste elettorali per la elezione della Camera dei deputati 
nelle circoscrizioni provinciali nelle quali ha presentato proprie liste 
(13). 
4. Alle elezioni dei consigli regionali delle regioni a statuto ordinario si 
applicano le disposizioni di cui ai seguenti articoli della legge 10 

dicembre 1993, n. 515 , e successive modificazioni: 
a) articolo 7, commi 3 e 4, con esclusione dei candidati che 

spendono meno di lire 5 milioni avvalendosi unicamente di denaro 
proprio fermo restando l'obbligo di redigere il rendiconto di cui al 
comma 6; comma 6, intendendosi sostituito al Presidente della 
Camera di appartenenza il presidente del consiglio regionale; commi 
7 e 8; 

b) articolo 8, intendendosi sostituiti ai Presidenti delle Camere i 
Presidenti dei consigli regionali; 

c) articolo 11; 
d) articolo 12, comma 1, intendendosi sostituiti i Presidenti delle 

rispettive Camere con il presidente del consiglio regionale; comma 2; 
comma 3, intendendosi sostituiti i Presidenti delle Camere con il 
Presidente del consiglio regionale; comma 4, intendendosi sostituito 
l'Ufficio elettorale circoscrizionale con l'Ufficio centrale 
circoscrizionale; 

e) articolo 13; 
f) articolo 14; 
g) articolo 15, commi 3 e 5; comma 6, intendendosi i limiti di 

spesa ivi previsti riferiti a quelli di cui al comma 1 del presente 
articolo; commi 7 e 8; comma 9, intendendosi i limiti di spesa ivi 
previsti riferiti a quelli di cui al comma 1 del presente articolo; 
comma 10, intendendosi sostituito al Presidente della Camera di 
appartenenza il Presidente del consiglio regionale; commi 11 e 12; 
comma 13, intendendosi per contributo alle spese elettorali quello di 
cui all'articolo 1 della legge 18 novembre 1981, n. 659 , e successive 
modificazioni; commi 14 e 15; comma 16, intendendosi per limiti di 
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spesa quelli di cui al comma 3 del presente articolo e per contributo 
alle spese elettorali quello di cui all'articolo 1 della citata legge 18 

novembre 1981, n. 659 ; comma 19, primo periodo. 
5. La dichiarazione di cui all'articolo 7, comma 6, della legge 10 

dicembre 1993, n. 515 , deve essere trasmessa entro tre mesi dalla 
data delle elezioni. 
(10) L'originario importo di lire 60 milioni è stato rivalutato prima a 
lire 62.265.910 dall'art. 1, D.M. 21 marzo 2000 (Gazz. Uff. 30 marzo 
2000, n. 75), poi ad euro 34.247,89 dall'art. 1, D.M. 12 marzo 2005 
(Gazz. Uff. 19 marzo 2005, n. 65) ed infine ad euro 38.802,85 
dall'art. 1, D.M. 1° marzo 2010. 
(11) L'originario importo di lire 10 è stato rivalutato prima dall'art. 1, 
D.M. 12 marzo 2005 (Gazz. Uff. 19 marzo 2005, n. 65) e poi ad euro 
0,0061 dall'art. 1, D.M. 1° marzo 2010. 
(12) L'originario importo di lire 60 milioni è stato rivalutato prima a 
lire 62.265.910 dall'art. 1, D.M. 21 marzo 2000 (Gazz. Uff. 30 marzo 
2000, n. 75), poi ad euro 34.247,89 dall'art. 1, D.M. 12 marzo 2005 
(Gazz. Uff. 19 marzo 2005, n. 65) ed infine ad euro 38.802,85 
dall'art. 1, D.M. 1° marzo 2010. 
(13) Comma prima modificato dall'art. 1, D.M. 21 marzo 2000 (Gazz. 
Uff. 30 marzo 20002, n. 75) e poi così sostituito dall'art. 2, L. 26 

luglio 2002, n. 156. Vedi, anche, il comma 4 dello stesso articolo 2.  
(14) Comma così modificato dall'art. 2, comma 4, L.R. 7 febbraio 

2005, n. 1. 
 

(26) La presente appendice, che non costituisce parte integrante della 
L.R. 7 febbraio 2005, n. 1, riporta il testo dell'art. 1, dell'art. 2 e 
dell'art. 5 della L. 23 febbraio 1995, n. 43 (pubblicata nella Gazz. Uff. 
24 febbraio 1995, n. 46), con le modifiche apportate agli stessi 
dall'art. 2 della suddetta L.R. n. 1/2005, la cui validità è pertanto 
circoscritta unicamente alla Regione Calabria. 
  

 
Appendice 2 (27) 

Articolo 9 
Liste di candidati. 
Le liste dei candidati per ogni collegio devono essere presentate alla 
cancelleria del tribunale di cui al primo comma dell'articolo 
precedente dalle ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del 
ventinovesimo giorno antecedenti quelli della votazione (1); a tale 
scopo, per il periodo suddetto, la cancelleria del tribunale rimane 
aperta quotidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 
20 (2). 
Le liste devono essere presentate: 
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a) da almeno 750 e da non più di 1.100 elettori iscritti nelle liste 
elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni fino a 100.000 
abitanti; 

b) da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste 
elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 100.000 
abitanti e fino a 500.000 abitanti; 

c) da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori inscritti nelle 
liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 
500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti; 

d) da almeno 2.000 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste 
elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 1.000.000 
di abitanti (3). 
La firma degli elettori deve avvenire su apposito modulo recante il 
contrassegno di lista, il nome e cognome, il luogo e la data di nascita 
dei candidati, nonché il nome, cognome, luogo e data di nascita del 
sottoscrittore e deve essere autenticata da uno dei soggetti di cui 
all'art. 14 della L. 21 marzo 1990, n. 53; deve essere indicato il 
comune nelle cui liste l'elettore dichiara di essere iscritto (4). 
Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di candidati. 
Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non 
superiore al numero di consiglieri da eleggere nel collegio e non 
inferiore a due terzi arrotondato alla unità superiore (8). 
Di tutti i candidati deve essere indicato cognome, nome, luogo e data 
di nascita, e la relativa elencazione deve recare una numerazione 
progressiva secondo l'ordine di presentazione. 
È consentito presentare la propria candidatura in un massimo di tre 
circoscrizioni purché sotto lo stesso simbolo. L'Ufficio centrale 
circoscrizionale, entro 12 ore dalla scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle liste dei candidati, invia le liste stesse all'ufficio 
centrale regionale il quale, nelle 12 ore successive, sentiti i 
rappresentanti di lista, cancella le candidature eccedenti il limite di cui 
sopra e le rinvia, così modificate, agli uffici centrali circoscrizionali. 
Con la lista dei candidati si deve presentare inoltre: 

1) i certificati, anche collettivi, dei sindaci dei singoli comuni ai 
quali appartengono i sottoscrittori della dichiarazione di presentazione 
della lista, che ne attestino l'iscrizione nelle liste elettorali di un 
comune della circoscrizione. I sindaci devono, nel termine 
improrogabile di ventiquattro ore dalla richiesta, rilasciare tali 
certificati; 

2) la dichiarazione di accettazione della candidatura di ogni 
candidato. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione 
firmata ed autenticata da un sindaco o da un notaio, da un pretore o 
da un giudice conciliatore. Per i cittadini residenti all'estero, 
l'autenticazione della firma deve essere richiesta da un ufficio 
diplomatico o consolare (5); 
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3) il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi 
comune della Repubblica di ciascun candidato (6);  

4) un modello di contrassegno, anche figurato, in triplice 
esemplare. Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici 
o confondibili con quelli presentati in precedenza o con quelli 
notoriamente usati da altri partiti o gruppi politici. Non è ammessa 
inoltre la presentazione, da parte di chi non ha titolo, di contrassegni 
riproducenti simboli o elementi caratterizzanti di simboli che, per 
essere usati tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento, 
possono trarre in errore l'elettore. Non è neppure ammessa la 
presentazione di contrassegni riproducenti immagini o soggetti 
religiosi (7). 
La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve 
contenere l'indicazione di due delegati autorizzati a designare, 
personalmente o per mezzo di persone da essi autorizzate con 
dichiarazione autenticata dal notaio, i rappresentanti della lista presso 
ogni seggio e presso l'ufficio centrale circoscrizionale. 
(1) Vedi, anche, l'art. 1, comma 11, L. 23 febbraio 1995, n. 43. 
(2) Comma così sostituito dall'art. 4, L. 11 agosto 1991, n. 271 
(Gazz. Uff. 26 agosto 1991, n. 199). 
(3) Comma così sostituito dall'art. 3, L. 11 agosto 1991, n. 271 
(Gazz. Uff. 26 agosto 1991, n. 199). La lettera d) del comma 2 è 
stata, inoltre, così sostituita dall'art. 1, L. 23 febbraio 1995, n. 43. 
(4) Comma così sostituito dall'art. 3, L. 11 agosto 1991, n. 271 
(Gazz. Uff. 26 agosto 1991, n. 199). 
(5) Numero così modificato prima dall’art. 3, L. 18 gennaio 1992, n. 

16 (Gazz. Uff. 22 gennaio 1992, n. 17) e poi dall’art. 17, comma 1, 
lett. c), D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235, a decorrere dal 5 gennaio 
2013, ai sensi di quanto disposto dall’art. 18, comma 1 del medesimo 
D.Lgs. n. 235/2012. 
(6) Numero così modificato dall'art. 5, L. 11 agosto 1991, n. 271 
(Gazz. Uff. 26 agosto 1991, n. 199). 
(7) Numero così sostituito dall'art. 11, L. 24 aprile 1975, n. 130.  
(8) Comma così modificato dall’art. 3, comma 1, L.R. 7 febbraio 

2005, n. 1. 
Articolo 15 
Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale e dell'ufficio 
centrale regionale. 
L'Ufficio centrale circoscrizionale, costituito a norma del precedente 
art. 8, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti delle sezioni 
elettorali, procede alle seguenti operazioni: 

1) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle 
sezioni; 

2) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti 
voti contestati e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti 
le annotazioni riportate a verbale e le proteste e reclami presentati in 
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proposito, decide, ai fini della proclamazione, sull'assegnazione o 
meno dei voti relativi. Un estratto del verbale concernente tali 
operazioni deve essere rimesso alla segreteria del comune dove ha 
sede la sezione. Ove il numero delle schede contestate lo renda 
necessario, il presidente del tribunale, a richiesta del presidente 
dell'Ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni 
del presente numero, all'Ufficio stesso altri magistrati, nel numero 
necessario per il più sollecito espletamento delle operazioni. 
Ultimato il riesame, il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale 
farà chiudere per ogni sezione le schede riesaminate, assegnate e 
non assegnate, in un unico plico che - suggellato e firmato dai 
componenti dell'Ufficio medesimo - verrà allegato all'esemplare del 
verbale di cui al penultimo comma del presente articolo. 
Compiute le suddette operazioni, l'Ufficio centrale circoscrizionale: 

a) determina la cifra elettorale di ciascuna lista provinciale, 
nonché la cifra elettorale di ciascuna lista regionale. La cifra elettorale 
di lista è data dalla somma dei voti di lista validi, compresi quelli 
assegnati ai sensi del n. 2) del primo comma, ottenuti da ciascuna 
lista nelle singole sezioni della circoscrizione (9); 

b) procede al riparto dei seggi tra le liste in base alla cifra 
elettorale di ciascuna lista. A tal fine divide il totale delle cifre 
elettorali di tutte le liste per il numero dei seggi assegnati alla 
circoscrizione più uno, ottenendo così il quoziente elettorale 
circoscrizionale; nell'effettuare la divisione trascura la eventuale parte 
frazionaria del quoziente. Attribuisce quindi ad ogni lista tanti seggi 
quante volte il quoziente elettorale risulti contenuto nella cifra 
elettorale di ciascuna lista. 
Se, con il quoziente calcolato come sopra, il numero dei seggi da 
attribuire in complesso alle liste superi quello dei seggi assegnati alla 
circoscrizione, le operazioni si ripetono con un nuovo quoziente 
ottenuto diminuendo di una unità il divisore. 
I seggi che rimangono non assegnati vengono attribuiti al collegio 
unico regionale; 

c) stabilisce la somma dei voti residuati di ogni lista e il numero 
dei seggi non potuti attribuire ad alcuna lista per insufficienza di 
quozienti o di candidati. La determinazione della somma dei voti 
residuati deve essere fatta anche nel caso che tutti i seggi assegnati 
alla circoscrizione vengano attribuiti. Si considerano voti residuati 
anche quelli delle liste che non abbiano raggiunto alcun quoziente ed i 
voti che, pur raggiungendo il quoziente, rimangano inefficienti per 
mancanza di candidati; 

d) comunica all'Ufficio centrale regionale, a mezzo di estratto del 
verbale, il quoziente elettorale circoscrizionale, il numero dei seggi 
rimasti non attribuiti nella circoscrizione, e, per ciascuna lista, il 
numero dei candidati in essa compresi, la cifra elettorale, il numero 
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dei seggi attribuiti e i voti residui comunica altresì la cifra elettorale di 
ciascuna lista regionale (10);  

e) determina la cifra individuale di ogni candidato. La cifra 
individuale di ogni candidato è data dalla somma dei voti di 
preferenza validi, compresi quelli assegnati ai sensi del n. 2) del 
citato primo comma, ottenuti da ciascun candidato nelle singole 
sezioni della circoscrizione; 

f) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a 
seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, 
prevale l'ordine di presentazione nella lista.  
Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, in conformità dei 
risultati accertati dall'Ufficio stesso, proclama eletti, nei limiti dei posti 
ai quali la lista ha diritto, e seguendo la graduatoria prevista dalla 
lettera f) del precedente comma, i candidati che hanno ottenuto le 
cifre individuali più elevate.  
Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene 
redatto, in duplice esemplare, il processo verbale.  
Uno degli esemplari del verbale, con i documenti annessi, e tutti i 
verbali delle sezioni, con i relativi atti e documenti ad essi allegati, 
devono essere inviati subito dal presidente dell'Ufficio centrale 
circoscrizionale alla segreteria dell'Ufficio centrale regionale, la quale 
rilascia ricevuta. 
Il secondo esemplare del verbale è depositato nella cancelleria del 
tribunale. 
L'Ufficio centrale regionale, costituito a norma dell'art. 8, ricevuti gli 
estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali: 

1) determina il numero dei seggi non attribuiti nelle circoscrizioni; 
2) determina, per ciascuna lista, il numero dei voti residuati. 

Successivamente procede alla somma dei predetti voti per tutte le 
liste aventi lo stesso contrassegno; 

3) procede alla assegnazione ai predetti gruppi di liste dei seggi 
indicati al numero 1). A tal fine divide la somma dei voti residuati di 
tutti i gruppi di liste per il numero dei seggi da attribuire; 
nell'effettuare la divisione, trascura la eventuale parte frazionaria del 
quoziente. Il risultato costituisce il quoziente elettorale regionale. 
Divide, poi, la somma dei voti residuati di ogni gruppo di liste per tale 
quoziente: il risultato rappresenta il numero dei seggi da assegnare a 
ciascun gruppo. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono 
rispettivamente assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni 
hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quei gruppi 
che abbiano avuto maggiori voti residuati. A parità anche di questi 
ultimi si procede a sorteggio. 
I seggi spettanti a ciascun gruppo di liste vengono attribuiti alle 
rispettive liste nelle singole circoscrizioni seguendo la graduatoria 
decrescente dei voti residuati espressi in percentuale del relativo 
quoziente circoscrizionale. A tal fine si moltiplica per cento il numero 
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dei voti residuati di ciascuna lista e si divide il prodotto per il 
quoziente circoscrizionale. 
Qualora in una circoscrizione fosse assegnato un seggio ad una lista i 
cui candidati fossero già stati tutti proclamati eletti dall'Ufficio 
centrale circoscrizionale, l'Ufficio centrale regionale attribuisce il 
seggio alla lista di un'altra circoscrizione proseguendo nella 
graduatoria anzidetta. 
L'Ufficio centrale regionale procede al riparto della restante quota di 
seggi (11). 
A tal fine effettua le seguenti operazioni: 

1) determina in primo luogo la cifra elettorale regionale attribuita 
a ciascuna lista regionale, sommando le cifre elettorali ad essa 
attribuite ai sensi del terzo comma, lettera a); individua altresì il 
totale dei seggi assegnati ai sensi dei commi precedenti al gruppo di 
liste o ai gruppi di liste provinciali collegate a ciascuna lista regionale; 

2) individua la lista regionale che ha conseguito la maggiore cifra 
elettorale regionale e proclama eletto Presidente della Giunta 
regionale il candidato della medesima lista, il quale fa parte del 
Consiglio regionale (16); 

3) qualora il gruppo di liste o i gruppi di liste provinciali collegate 
alla lista regionale di cui al numero 2) abbiano conseguito un numero 
di seggi pari o superiore a 15, assegna al medesimo gruppo di liste 
tre dei seggi da ripartire con sistema maggioritario di cui all’articolo 

1, comma 3, della legge 23 febbraio 1995, n. 43, e li ripartisce fra le 
medesime liste e nelle circoscrizioni secondo quanto stabilito ai 
successivi terzo, quarto, quinto sesto e settimo periodo. I restanti tre 
seggi da assegnare con sistema maggioritario sono ripartiti tra i 
gruppi di liste provinciali non collegati alla lista regionale di cui al 
numero 2). A tal fine divide la somma delle cifre elettorali conseguite 
dai gruppi di liste provinciali in questione per il numero dei seggi da 
ripartire; nell'effettuare l'operazione, trascura la eventuale parte 
frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascun 
gruppo di liste per il quoziente così ottenuto: il risultato rappresenta il 
numero di seggi da assegnare a ciascun gruppo. I seggi che 
rimangono ancora da attribuire sono assegnati ai gruppi per i quali 
queste ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità 
di resti, ai gruppi che hanno conseguito le maggiori cifre elettorali. I 
seggi spettanti a ciascun gruppo di liste sono attribuiti nelle singole 
circoscrizioni secondo le modalità di cui al decimo e undicesimo 
comma, ad iniziare dalla prima circoscrizione alla quale non è stato 
ancora attribuito il seggio ai sensi del decimo comma. Qualora tutti i 
posti della graduatoria abbiano già dato luogo all'assegnazione di 
seggi, l'attribuzione di ulteriori seggi ha nuovamente inizio a partire 
dalla prima circoscrizione della medesima graduatoria (17);  

4) qualora il gruppo di liste o i gruppi di liste provinciali collegate 
alla lista regionale di cui al numero 2) abbiano conseguito un numero 
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di seggi inferiore a 15, assegna al medesimo gruppo di liste i sei 
seggi da ripartire con sistema maggioritario di cui all’articolo 1, 

comma 3, della legge 23 febbraio 1995, n. 43, e li ripartisce fra le 
medesime liste e nelle circoscrizioni secondo quanto stabilito ai 
periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo del numero 3) (18). 

5) proclama quindi eletti tutti i candidati compresi nella lista 
regionale. Qualora alla lista spettino più posti di quanti siano i suoi 
candidati, i seggi residui sono ripartiti tra i gruppi di liste provinciali 
collegati alla lista regionale. I seggi sono ripartiti tra i gruppi di liste 
provinciali e attribuiti nelle singole circoscrizioni secondo le modalità 
di cui al numero 3), secondo, terzo, quarto, quinto e sesto periodo;  

6) verifica quindi se la cifra elettorale regionale conseguita dalla 
lista regionale di cui al numero 2) sia pari o superiore al 40 per cento 
del totale dei voti conseguiti da tutte le liste regionali; 

7) nel caso in cui la verifica prevista al numero 6) dia esito 
negativo, verifica se il totale dei seggi conseguiti dai gruppi di liste 
provinciali collegati alla lista regionale di cui al numero 2) sia pari o 
superiore al 55 per cento dei seggi assegnati al consiglio; qualora tale 
seconda verifica dia esito negativo, assegna alla lista regionale una 
quota aggiuntiva di seggi che, tenuti fermi i seggi attribuiti ai sensi 
dei numeri 3), ovvero 4) e quelli attribuiti in ambito provinciale, 
consenta di raggiungere il 55 per cento del totale dei seggi del 
consiglio nella composizione così integrata con arrotondamento 
all’unità inferiore; tali seggi sono ripartiti tra i gruppi di liste collegate 
ai sensi del numero 3), terzo, quarto, quinto, sesto e settimo periodo. 
Tali seggi aggiuntivi vengono tolti alle liste circoscrizionali non 
collegate al candidato alla carica di Presidente eletto a partire dai 
seggi assegnati con il resto minore o il minor voto residuo ai sensi del 
nono comma e, in subordine, qualora tutti i seggi siano stati 
assegnati con quoziente intero in sede circoscrizionale, vengono tolti i 
seggi attribuiti alle liste circoscrizionali non collegate al candidato alla 
carica di Presidente eletto che hanno riportato la minore cifra 
elettorale. A parità anche di queste ultime si procede a sorteggio 
(12).  

8) nel caso in cui la verifica prevista al numero 6) abbia dato esito 
positivo, effettua le operazioni di cui al numero 7) sostituendo alla 
percentuale del 55 per cento quella del 60 per cento (13). 
Nei casi di cui ai numeri 7) e 8) del comma precedente, i seggi 
assegnati al consiglio ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 

regionale 7 febbraio 2005, n. 1 sono aumentati in misura pari 
all'ulteriore quota di seggi assegnati ai sensi dei predetti numeri (14).  
Nel caso in cui più gruppi di liste provinciali siano collegate alla lista di 
cui al numero 2) del tredicesimo comma, l'Ufficio centrale regionale 
compila altresì la graduatoria per le eventuali surroghe dei candidati 
ai sensi del terzo comma dell'articolo 16. A tal fine divide la cifra 
elettorale di ciascuno dei gruppi di liste provinciali di cui al periodo 
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precedente successivamente per 1, 2, 3, 4... sino a concorrenza dei 
candidati proclamati eletti nella lista regionale e quindi sceglie, tra i 
quozienti così ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei 
candidati eletti, disponendoli in una graduatoria decrescente. Tale 
graduatoria viene utilizzata per le eventuali surroghe di cui al terzo 
comma dell'articolo 16 (15).  
L'Ufficio centrale regionale comunica agli Uffici centrali circoscrizionali 
le liste della circoscrizione alle quali sono attribuiti i seggi in base al 
riparto di cui ai precedenti commi.  
Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale regionale viene redatto, in 
duplice esemplare, apposito verbale; un esemplare è consegnato alla 
presidenza provvisoria del Consiglio regionale nella prima adunanza 
del Consiglio stesso, che ne rilascia ricevuta; l'altro è depositato nella 
cancelleria della Corte di appello o, per il Molise, del tribunale.  
Per ogni lista della circoscrizione alla quale l'Ufficio centrale regionale 
ha attribuito il seggio, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama 
eletto il candidato della lista che ha ottenuto, dopo gli eventuali eletti 
in sede circoscrizionale, la maggiore cifra individuale.  
(9) Lettera così modificata dall'art. 3, L. 23 febbraio 1995, n. 43. 
(10) Lettera così modificata dall'art. 3, L. 23 febbraio 1995, n. 43. 
(11) Comma aggiunto dall'art. 3, L. 23 febbraio 1995, n. 43.  
(12) Punto così sostituito dall’art. 4, comma 1, lettera e), L.R. 7 
febbraio 2005, n. 1. Successivamente, la suddetta lettera e) è stata 
modificata dall’art. 4, comma 1, lettera e), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, della medesima legge) 
e dall'art. 2, comma 1, lettere b) e c), L.R. 11 settembre 2014, n. 19, 
a decorrere dal giono successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall'art. 3, comma 1, della medesima legge). 
Il testo precedente era così formulato: «7) nel caso in cui la verifica 
prevista al numero 6) dia esito negativo, verifica se il totale dei seggi 
conseguiti dalla lista regionale e dai gruppi di liste provinciali ad essa 
collegate sia pari o superiore al 55 per cento dei seggi assegnati al 
consiglio; qualora tale seconda verifica dia esito negativo, assegna 
alla lista regionale una quota aggiuntiva di seggi che, tenuti fermi i 
seggi attribuiti ai sensi dei numeri 4) e 5) e quelli attribuiti in ambito 
provinciale, consenta di raggiungere il 55 per cento del totale dei 
seggi del consiglio nella composizione così integrata con 
arrotondamento all'unità inferiore; tali seggi sono ripartiti tra i gruppi 
di liste collegate ai sensi del numero 3), secondo, terzo, quarto, 
quinto e sesto periodo.». 
(13) Comma aggiunto dall'art. 3, L. 23 febbraio 1995, n. 43. 
(14) Comma così modificato dall’art. 4, comma 1, lettera f), L.R. 7 

febbraio 2005, n. 1. Successivamente, la suddetta lettera f) è stata 
abrogata dall’art. 2, comma 1, lettera d), L.R. 11 settembre 2014, n. 
19, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
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(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3, comma 1, della medesima 
legge) 
(15) Comma aggiunto dall'art. 3, L. 23 febbraio 1995, n. 43.  
(16) Punto così modificato dall’art. 4, comma 1, lettera a), L.R. 7 

febbraio 2005, n. 1. Successivamente, la suddetta lettera a) è stata 
modificata dall’art. 4, comma 1, lettera b), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, della medesima legge). 
(17) Punto così modificato dall’art. 4, comma 1, lettera b), L.R. 7 

febbraio 2005, n. 1. Successivamente, la suddetta lettera b) è stata 
modificata dall’art. 1, comma 2, L.R. 12 febbraio 2010, n. 6 e dall’art. 

4, comma 1, lettera c), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a decorrere dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 5, comma 1, della medesima legge). 
(18) Punto così sostituito dall’art. 4, comma 1, lettera c), L.R. 7 

febbraio 2005, n. 1. Successivamente, la suddetta lettera c) è stata 
modificata dall’art. 4, comma 1, lettera d), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, della medesima legge). 
Il testo precedente era così formulato: «4) qualora il gruppo di liste o 
i gruppi di liste provinciali collegate alla lista regionale di cui al 
numero 2) abbiano conseguito una percentuale di seggi inferiore al 
50 per cento dei seggi assegnati al consiglio, assegna tutta la quota 
dei seggi da attribuire ai sensi del presente comma alla lista regionale 
in questione.».  

 
(27) La presente appendice, che non costituisce parte integrante della 
L.R. 7 febbraio 2005, n. 1, riporta il testo dell'art. 9 e dell'art. 15 

della L. 17 febbraio 1968, n. 108 (pubblicata nella Gazz. Uff. 6 marzo 
1968, n. 61), con le modifiche apportate agli stessi dagli articoli 3 e 4 
della suddetta L.R. n. 1/2005, la cui validità è pertanto circoscritta 
unicamente alla Regione Calabria. 
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������¢���Á

¸Á Ø� �������� � ±�� ¬� ¥�¢ ������� �� ¢���¢�� ¥¢�¥���� ��  ���� ¡�¢¢� ��������� ��� ������ ����
��¢��� �� ¼¢�������� ����� ¤����� ¢�������� ����ª¢��� �� °��� �� ������¢� ��������³���� ��� §�¢ª���
����×°°���� ����¢��� ������¢���£ ����� ¥�¢�� �� ��� ��� ¬� ¥¢�§§����� � ¥¢����³�¢�� ������ ���� ��¢��� ��
���������¢� ¢��������Á

Ø� À®¨ ¥¢�³���� �¬� �� Ì ������ ¸¹¶Ï ��� �� ��³���������� ����� ��³������� ��� ¼¢�������� �����
¤����� è ����¢§����� �� �������³���� ��� ©�������� ¢�������� ����ª¢���£ �� ¬� �§��� ������ �� ¢���³� ��
¥¢�¢������£ ��� �� ����������� ��³�������� ����� °������� ��������¢� ���� ���� �������¢� � �¢�����Á

©�� �� ���¥�������� �����¢���£ �������� �¶¶ �����³ª¢� ¸¹¶Ï£ �� ���������¢� ����ª¢��� ¬� ��¥¥¢����
��¢�Á ¶£ ��³³� ¸£ ������� ¥�¢����£ ����� ����� ������¢��� ¢�������� �Á ¶ ��� ¸¹¹Ë£ �¬� °���§� ���§�
��¥¥��������� �����¢�Á Ë£ ��³³� ¶£ ����� ����� �������������� �Á ¶ ��� ¶···Á Ù��������³� ���¥��������
�������� �� ¥¢�§������ ����� ��³��� � ���������¢� ¢�������� ��� ��������� �¬� ¬� ¢�¥�¢���� �� ��³�¢� ��
§��� �³³������³���� ��°�¢��¢� � ±����� ��� ��������� ������ ¼¢�������� ����� ¤�����Á
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ÚÛÜÝÞßáÜâ Üã äÜåÞææÞßæÞ çêÞ ëìÞíæî ÜßæÞäÛÞßæî ãÞïÜíãâæÜÛî ð âÛÛÞßìæî Üß ñÜÞßî äÞïÜåÞ ÝÜ ñäîäîïâæÜîó
íÞßáâ çêÞ ãî íæÞííî ôîííÞ Üåñîíæî Ýâããâ ßÞçÞííÜæõ ÝÜ âÝÞïìâäíÜ âÜ äÜãÜÞÛÜ ôîäåìãâæÜ ßÞã äÜçîäíî ßö ÷ø ÝÞã
ùúûüó ñäîñîíæî Ýâã ýäÞíÜÝÞßæÞ ÝÞã þîßíÜïãÜî ÝÞÜ åÜßÜíæäÜ âÛÛÞäíî ãâ ãÞïïÞ äÞïÜîßâãÞ ÿ ïÜìïßî ùúûüó ßö 8ó
äÞçâßæÞ «MîÝÜôÜçêÞ ÞÝ ÜßæÞïäâáÜîßÜ âããâ ãÞïïÞ äÞïÜîßâãÞ 7 ôÞbbäâÜî ùúú÷ó ßö û (NîäåÞ ñÞä ã�ÞãÞáÜîßÞ ÝÞã
ýäÞíÜÝÞßæÞ ÝÞããâ PÜìßæâ äÞïÜîßâãÞ Þ ÝÞã þîßíÜïãÜî äÞïÜîßâãÞ��ö

þîß äÜôÞäÜåÞßæî âã äÞëìÜíÜæî ÝÞããâ äÜãÞÛâßáâó Üã äÜåÞææÞßæÞ îííÞäÛâ çêÞó ãâÝÝîÛÞ ßîß ôîííÞ íæâæâ
âÝîææâæâ ãâ ÝÜíñîíÜáÜîßÞ çÞßíìäâæâó íâäÞbbÞ âßçîäâ Üß ÛÜïîäÞ Üã äÜçêÜâåî âãã�âäæö ÷ó çîååâ ûó ÝÞããâ ãÞïïÞ
çîíæÜæìáÜîßâãÞ ßö û ÝÞã ûøøøó çêÞ ñäÞÛÞÝÞ ãâ ßîåÜßâ â çîßíÜïãÜÞäÞ äÞïÜîßâãÞ ÝÞã çâßÝÜÝâæî çêÞ êâ äÜñîäæâæî
ìß ßìåÞäî ÝÜ ÛîæÜ ÜååÞÝÜâæâåÞßæÞ ÜßôÞäÜîäÞ â ëìÞããî ÝÞã ýäÞíÜÝÞßæÞ ÞãÞææîö Dâãã�âççîïãÜåÞßæî ÝÞããâ
ëìÞíæÜîßÞ ÝÜ ãÞïÜææÜåÜæõ çîíæÜæìáÜîßâãÞ ÝÜíçÞßÝÞäÞbbÞó ëìÜßÝÜó ãâ çâÝìçâáÜîßÞ ÝÞããâ ãÞïïÞ äÞïö þâãâbäÜâ ßö
ûø ÝÞã ùúûü ßÞããâ ñâäæÞ Üß çìÜ ÝÜíñîßÞ ãâ íîññäÞííÜîßÞ ÝÞã çîååâ ùó íÞçîßÝî ñÞäÜîÝîó ÝÞãã�âäæö û ÝÞããâ
ãÞïïÞ äÞïö þâãâbäÜâ ßö û ÝÞã ùúú÷ Þ Üã çîßíÞïìÞßæÞ âßßìããâåÞßæî ÝÞïãÜ âææÜ ÜåñìïßâæÜó ßÞããâ ñâäæÞ Üß çìÜ
ÜåñÞÝÜíçîßî âããâ ñâäæÞ äÜçîääÞßæÞ ÝÜ ÞííÞäÞ ñäîçãâåâæâ ÞãÞææâ âããâ çâäÜçâ ÝÜ çîßíÜïãÜÞäÞ äÞïÜîßâãÞö

ùöûö VÜÞßÞ ÝÞßìßçÜâæâó Üß ñäÜåî ãìîïîó ãâ ÛÜîãâáÜîßÞ ÝÞãã�âäæö ûù3 þîíæöó Üß äÞãâáÜîßÞ âã ñâäâåÞæäî
ÜßæÞäñîíæî çîíæÜæìÜæî Ýâãã�âäæö û8 ÝÞããî íæâæìæî ÝÞããâ RÞïÜîßÞ þâãâbäÜâö Úííî ÝîÛäÞbbÞ ÞííÞäÞ ÜßæÞäñäÞæâæî
ßÞã íÞßíî çêÞó ßÞã ñÞäÜîÝî ÝÜ ñäîäîïâæÜîó ã�âííÞåbãÞâ ãÞïÜíãâæÜÛâ íÜâ æÜæîãâäÞ ìßÜçâåÞßæÞ «ÝÞããÞ
âææäÜbìáÜîßÜ äÞãâæÜÛÞ âÝ âææÜ ßÞçÞííâäÜ ÞÝ ìäïÞßæÜó ÝîÛìæÜ î çîíæÜæìáÜîßâãåÞßæÞ ÜßÝÜôôÞäÜbÜãÜ� (íÞßæÞßáâ ßö ÿ8
ÝÞã ùúûú�ó ÞííÞßÝî çîßßâæìäâãÞ â æâãÞ ÜíæÜæìæî ãâ ãÜåÜæâáÜîßÞ ÝÞÜ ñîæÞäÜ ÝÞïãÜ îäïâßÜ äÞïÜîßâãÜó âßçêÞ
ãâÝÝîÛÞ ßîß ÞíñäÞííâåÞßæÞ ñäÞÛÜíæâ Ýâããî íæâæìæî äÞïÜîßâãÞö NÞãã�âåbÜæî ÝÜ æâãÜ âææäÜbìáÜîßÜ ãÜåÜæâæÞ Üß
ôîäáâ ÝÞããâ ÝÞåÜßìæÜî ÝÞããâ äâññäÞíÞßæâæÜÛÜæõ ñîãÜæÜçâ ÝÞãã�îäïâßî ãÞïÜíãâæÜÛî Üß ñäîííÜåÜæõ ÝÞããâ íìâ
íçâÝÞßáâ ßîß ñîæäÞbbÞ ÜßæÞßÝÞäíÜ çîåñäÞíâ ã�âÝîáÜîßÞ ÝÜ ìßâ ãÞïïÞ ÞãÞææîäâãÞö

Iã ïÜìÝÜçÞ â ëìî ÞÛÜÝÞßáÜâ çêÞ ã�ÞíÜíæÞßáâ ÝÜ ãÜåÜæÜ �ÜååâßÞßæÜ� âãã�ÜíæÜæìæî ÝÞããâ ñäîäîïâæÜî ð
äÜçîßîíçÜìæâ íÜâ â ãÜÛÞããî ßâáÜîßâãÞó ÞííÞßÝî ã�ÜíæÜæìæî ñäÞÛÜíæî Ýâãã�âäæö ÿûó íÞçîßÝî çîååâó þîíæöó âã ôÜßÞ
ÝÜ âííÜçìäâäÞ ãâ çîßæÜßìÜæõ ôìßáÜîßâãÞ ÝÞã ýâäãâåÞßæîó íÜâ çîß äÜôÞäÜåÞßæî âããÞ âííÞåbãÞÞ äÞïÜîßâãÜö TâãÞ
ÜíæÜæìæî çîíæÜæìÜíçÞó ÜßôâææÜó Üã ñìßæî ÝÜ ÞëìÜãÜbäÜî æäâ Üã ñäÜßçÜñÜî ÝÜ äâññäÞíÞßæâæÜÛÜæõ Þ ã�ÞíÜïÞßáâ ÝÜ
çîßæÜßìÜæõ ôìßáÜîßâãÞ ÝÞãã�âææÜÛÜæõ çìÜ íîßî ñäÞñîíæÜ ïãÜ îäïâßÜ äâññäÞíÞßæâæÜÛÜö NÞ çîßíÞïìÞ çêÞó ñìä
ÝîÛÞßÝî ÞíçãìÝÞäíÜ ìß�âííîãìæâ ñâäâãÜíÜ ÝÞããÞ âææäÜbìáÜîßÜ äÜçîßîíçÜìæÞ âãã�îäïâßî ãÞïÜíãâæÜÛîó ð æìææâÛÜâ
çîßßâæìäâãÞ âããâ ñäîäîïâæÜî Üã �ÝÞñîæÞßáÜâåÞßæî� ÝÞããÞ îäÝÜßâäÜÞ âææäÜbìáÜîßÜó ÝîÛÞßÝîíÜ äÜçîßîíçÞäÞ âããÞ
âííÞåbãÞÞ äÞïÜîßâãÜ Üß ôâíÞ ñäÞ-ÞãÞææîäâãÞ íîãî ãâ «ÞççÞáÜîßâãÞ ñîííÜbÜãÜæõ ÝÜ ÞíÞäçÜæâäÞ âãçìßÜ ÝÞÜ ãîäî
ñîæÞäÜ ñÞä äÜíñîßÝÞäÞ â íñÞçÜâãÜ çîßæÜßïÞßáÞ� (íÞßæÞßáâ ßö ÿ8 ÝÞã ùúûú�ö

Iã ïÜìÝÜçÞ â ëìî ÞÛÜÝÞßáÜâ çêÞ ãâ ÝÜíçÜñãÜßâ ÝÞããâ ñäîäîïâæÜî ÝÞïãÜ îäïâßÜ ÞãÞææÜÛÜ äÞïÜîßâãÜ Þ ÝÞïãÜ
ÞÛÞßæìâãÜ ãÜåÜæÜ ÝÞãã�âææÜÛÜæõ ÝÞïãÜ îäïâßÜ ñäîäîïâæÜ ð ÝÜ çîåñÞæÞßáâ ÝÞïãÜ íæâæìæÜ äÞïÜîßâãÜó Üß âäåîßÜâ çîß
Ü ñäÞçÞææÜ Þ çîß Ü ñäÜßçÜñÜ æìææÜ äÜçâÛâbÜãÜ Ýâããâ þîíæÜæìáÜîßÞó âÜ íÞßíÜ ÝÞãã�âäæö ûù3ó ñäÜåî çîååâó þîíæö
(íÞßæÞßáâ ßö 3úü ÝÞã ùúúù�ö Iß ñâäæÜçîãâäÞó ßÞã çâíî Üß ÞíâåÞó íÞbbÞßÞ ã�âäæö û8ó çîååâ ùó ÝÞããî íæâæìæî
ÝÞããâ RÞïÜîßÞ þâãâbäÜâ ßîß ñäÞÛÞÝâ âãçìßâ ÞíñäÞííâ ãÜåÜæâáÜîßÞó Þííî ÝÞÛÞ ÜßæÞäñäÞæâäíÜ âããâ ãìçÞ ÝÞÜ
ñäÜßçÜñÜ íîñäâ äÜñîäæâæÜ çîåÞ «ôâçîãæÜááâßæÞ Üã íîãî ÞíÞäçÜáÜî ÝÞããÞ âææäÜbìáÜîßÜ äÞãâæÜÛÞ âÝ âææÜ ßÞçÞííâäÜ ÞÝ
ìäïÞßæÜó ÝîÛìæÜ î çîíæÜæìáÜîßâãåÞßæÞ ÜßÝÜôôÞäÜbÜãÜó Þ ßîß ïÜõ çÞäæî çîåÞ ÞíñäÞííÜÛâ ÝÜ ìßâ ïÞßÞäÜçâ
ñäîäîïâ ÝÜ æìææÜ Ü ñîæÞäÜ ÝÞïãÜ îäïâßÜ äÞïÜîßâãÜ� (íÞßæÞßáâ ßö ÿ8 ÝÞã ùúûú�ö

AßÝäÞbbÞó ñÞäæâßæîó Þíçãìíâó âÝ âÛÛÜíî ÝÞã ïÜìÝÜçÞ â ëìîó ãâ ñÜÞßÞááâ ÝÜ ñîæÞäÜ ÝÞãã�îäïâßî ãÞïÜíãâæÜÛî
ÞÝó Üß ñâäæÜçîãâäÞó ëìÞããî ÝÜ åîÝÜôÜçâäÞ ãâ ãÞïïÞ ÞãÞææîäâãÞö QìÞíæ�ìãæÜåâ íæâbÜãÜíçÞó ÜßôâææÜó äÞïîãÞ
ÞííÞßáÜâãÜ ñÞä Üã ôìßáÜîßâåÞßæî ÝÜ ìß íÜíæÞåâ ÝÞåîçäâæÜçî Þ çîíæÜæìÜíçÞ ìßâ ÝÞããÞ åâííÜåÞ ÞíñäÞííÜîßÜ ÝÞã
ñäÜßçÜñÜî ÝÜ äâññäÞíÞßæâæÜÛÜæõ ñîãÜæÜçâó ãâ ëìâãÞ ð �âææÞßìâæâ� ñÞä ïãÜ îäïâßÜ Üß ôâíÞ ñäÞ-ÞãÞææîäâãÞ Þ ñìò
ÞíñãÜçâäíÜó ñäîñäÜî âããâ ãìçÞ ÝÞããÞ ÞíÜïÞßáÞ ÝÜ çîßæÜßìÜæõ ôìßáÜîßâãÞ íîææÞíÞ âããâ ñäîäîïâæÜîó íîãî
ßÞãã�âÝîáÜîßÞ ÝÜ âææÜ ßÞçÞííâäÜ â ïâäâßæÜäÞ æâãÞ çîßæÜßìÜæõö

ùöùö AÝ âÛÛÜíî ÝÞã ïÜìÝÜçÞ â ëìîó ãâ ëìÞíæÜîßÞ ÝÜ çîíæÜæìáÜîßâãÜæõ íâäÞbbÞ ßîß åâßÜôÞíæâåÞßæÞ
ÜßôîßÝâæâ âßçêÞ Üß äÞãâáÜîßÞ âãã�âäæö 3 ÝÞã ýäîæîçîããî âÝÝÜáÜîßâãÞ ßö û ÝÞããâ þÚDUó ßÞããâ ñâäæÞ Üß çìÜ
íâßçÜíçÞ Üã ÝÜäÜææî â ãÜbÞäÞ ÞãÞáÜîßÜó ëìâãÞ ßîäåâ ÜßæÞäñîíæâ ÜßæÞïäâæÜÛâ ÝÞã ñâäâåÞæäî çîíæÜæìáÜîßâãÞ
ÞíñäÞííî Ýâãã�âäæö ûû7ó ñäÜåî çîååâó þîíæö
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�l riguardo, viene richiamato il principio, affermato dalla giurisprudenza della Corte europea dei

diritti dell�uomo, secondo il quale �la sta�ilità della legislazione elettorale assume una particolare

importanza per il rispetto dei diritti garantiti dall�art. � del �rotocollo addizionale n. 1. �n effetti, se uno

Stato modifica troppo spesso le regole elettorali fondamentali o se le modifica alla vigilia di uno

scrutinio, rischia di scalfire il rispetto del pu��lico per le garanzie che si presume assicurino li�ere

elezioni o la sua fiducia nella loro esistenza». Sono richiamate in particolare le decisioni della Corte di

Stras�urgo del 6 novem�re 2012, nella causa Ekoglasnost contro Bulgaria, e dell�	 luglio 200	, nella

causa �artito la�urista georgiano contro 
eorgia.

Secondo questa giurisprudenza che fa riferimento anche a norme di soft law non vincolanti, quale è

l�art. 6� del �Codice di �uona condotta in materia elettorale» ela�orato dalla Commissione per la

democrazia attraverso il diritto �Commissione di �enezia) sare��ero in contrasto con l�art. � del

�rotocollo addizionale n. 1 gli interventi legislativi in materia elettorale adottati a ridosso delle

consultazioni, ovvero in un arco temporale anche non �revissimo, quale l�anno antecedente le elezioni,

laddove non siano supportate da ragionevoli e adeguate giustificazioni o da esigenze di rispetto di

interessi generali, eventualmente compara�ili con quello alla sta�ilità della legislazione elettorale.

Osserva il rimettente che, nella fattispecie in esame, la norma censurata è stata adottata circa due

mesi prima della consultazione elettorale da un organo elettivo in prorogatio, ancorché non ricorresse,

alla luce dei principi espressi dalla Corte di Stras�urgo e vincolanti l�interpretazione delle norme della

CE� per il giudice nazionale, una giustificazione per l�adozione di modifiche del sistema elettorale.

�. �el giudizio dinanzi alla Corte si è costituita Wanda Ferro, parte ricorrente nel giudizio

principale, chiedendo l�accoglimento delle questioni di legittimità costituzionale sollevate dal ���

Cala�ria.

�n particolare, la ricorrente deduce che, con la disposizione censurata, il legislatore cala�rese � pur

dichiarando di modificare le sole norme della legge della �egione Cala�ria n. 	 del 2014 investite dal

ricorso governativo n. 59 del 2014 � avre��e, tuttavia, eliminato anche una norma estranea alle censure

statali, che prevedeva la riserva del seggio consiliare al secondo classificato alle elezioni per la

�residenza della 
iunta. �on sare��e, infatti, ravvisa�ile alcun collegamento fra l�esigenza di

scongiurare l�impugnativa governativa e l�eliminazione della riserva del seggio consiliare al secondo

classificato, non essendo stata questa disposizione investita dalle censure governative.

�d avviso della parte ricorrente, la previsione della nomina a consigliere regionale del secondo

classificato alle elezioni presidenziali sare��e volta a tutelare le opposizioni, garantendo la presenza in

Consiglio regionale del leader della minoranza più rappresentativa. �ale scelta, peraltro, si collochere��e

nel contesto di una forma di governo, quella regionale, assai incline alla �personalizzazione�. �uesta

impostazione, in riferimento al ruolo delle opposizioni, si riflettere��e nella garanzia della presenza nel

Consiglio regionale di un ideale �presidente om�ra�.

�altra parte, secondo la ricorrente, per scongiurare l�impugnazione governativa, sare��e stato

sufficiente eliminare il rinvio all�art. 5 della legge costituzionale n. 1 del 1999, nella sola parte in cui

esso consente, per l�assegnazione del seggio al secondo classificato, il ricorso al seggio aggiuntivo. �ale

eventualità si pu�, infatti, verificare esclusivamente nel caso, invero infrequente, in cui tutti i seggi

spettanti alle liste collegate siano stati assegnati con quoziente intero in sede circoscrizionale.

�l Consiglio regionale, versando in regime di prorogatio, avre��e dovuto limitarsi ad interventi

�minimali�, strettamente proporzionati e assolutamente necessari a soddisfare l�esigenza di scongiurare il

ricorso del 
overno. �iceversa, la disposizione censurata nella parte in cui elimina il rinvio all�intero

contenuto dell�art. 5, comma 1, della legge costituzionale n. 1 del 1999, anziché al solo ultimo periodo

del suo primo comma eccedere��e l�am�ito dei poteri legittimamente esercita�ili dal Consiglio

regionale in prorogatio.

Con riferimento alla denunciata violazione dell�art. 11�, primo comma, Cost., in relazione all�art. �

del �rotocollo addizionale n. 1 alla CE�, la parte ricorrente evidenzia che alla luce della
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����������� �� ���� �� ���������� �� ����� ��������� ���������� ��� ������  ¡� ��¢ ����££� ������� ��

�¤��� ��¥¥� �� ����¦�� �� ¤�������� ���¤¥������� � �� ����££� ����������� �� ������¤�� ����� ������§ ��

��������� � �������� �� ����¤�� ¥���������� 

¨¤���� ���� ���������� ����©���  ªª¬� ����� ������ ��� � ����� ����������� �¦� �� ¥�¤�����¤�����

����� ���� �� ®����£¤�¥� ��� ¦� ���¤��� �� ������� �� ¤� ���� �������� ��� ¯����� �� £¤��� �������� ��

������� ����������° ����� ���������� �� ±������ ²¤��� �������� �� �³ �������� � �������¦� �����

��¥��������� ����������  ´��� ����££�� ������� �����¤�� ����¥������ ���� ²¤���� �������¦� �¦� ���¦� ��

��¥���� ����©������ �������� � £���� �������� ��� ���� ������� ������ ����������� ��� ��¤����� �

�¤������£��� �� ���������� �� ������� �� ���������� ������ � �������� �� ²¤���� ����������� ���� �������������

��¥�� �²¤���£�� �������� �� ������� ����������������� ��� ���� �¤������������� ��������  µ�� ���� ��

������ ������� �©���������� ��¥�������� ����������� � ��������� �� ����������� �������� �� ��������� ����

��¥¥� ��¥  ���£��� �  ¶ ��� ·¸ª¹ �����££� ��������� ��¥������ ������� �� ����� ����� ��������� �������� 

º������� �� �¤� ������¤�� ��� �����££� ²¤���������� ���� ����� � ���������� �� �������������� ��¥�� ��������

� ����� ����� �������¦�� �³ ���� ���¤����� ��� ����������� �� ��¥¥������� ¤������ 

¼  �� ���� ���������� �� ª¹ ������£�� ·¸ª½� ���� ��������¤�� �� ¥�¤����� ¾�¥��� ®����� � ¿���������

¡������� ����� ���������� ²¤����§ �� ��¥������� �������� � �� ��¥������� �������������� ��� ������� ��������

À��������� ��������� �¦������� �©����¥������� ����� ²¤������� �� ��¥�������§ ������¤������� ���������

��� Á¾Â ���£��� 

º� ��� ������������ � �����¥�� ����� ������� ��¥����������� �� ����������� ��� �������� ¥�¤������ ����

���¤���� �� ����������� ������¤��§ ����� ���������� �������� �� ������������ ��� ²¤����� ����������� ���

������� À��������� ��������� ���������� ����������� �� ���¤�� ����¤��� ¥�¤������� �¦� ����££��� ����¤��

�� ����¥������� ��� ������� À��������� �������� 

Ã� ����� ������������� ¦����� �������� ����������� �©���������� ��� ������� ����� ����¤��������

���������� �� ���� ����� ����¥������ ����©�������§ ��������� ������������� �©����¥�� ����¤�� ��� ������� �����

������������ ����� �����¥�� ���������� ����� Â�¥���� ���£���  µ�� ������� ¦���� ���¤������ �� ��¥���� �

�����¥�� ����� ����¥�������§ ������¤������� ����� ������������ ����¤����� �¦��������� �©���¤�������� 

¬  Ã� Â�¥���� ���£���� �� Ä ������¤��� �� ¥�¤����� �¦������� �¦� �� ²¤������� ��� ���¦������

���������£��� �� ���¤�²¤�� ��������� 

¾��¦� �� ������ ��¥������ ��������� ���� �� ��������§ �� �������� �� ���������� �¥¥���� �� ����¤��

�������� ����©���¥���� �� �������� �� ��¥¥� ���������� ����£���� ��� ������� ��������� ��� Å��������� ���

����¥��� ��� �������� ��� �� ������� �  ½Æ ��� ·¸ª¹� �� ���� �� ����������� ����©��������� �����

����¥������ ����� �������� ��¥������� �� �������� ����¥������ ����� ���������� ���������� � �� ��¥�����

��������� ��� ������� �� ���� 

Ã� ������������ �� ����� ¦�� �������� ���¤��� ����� ��¥¥� ���������� ����� Â�¥���� ���£��� �©��������

���¦���� ���©���  ½ ����� ��¥¥� ������¤������� �  � ��� ªÆÆÆ� ����¦³ ���� ��� ��������� ¤� ��¥¥�� ��

����¥��� ��¥������ �� ��������� �¦� �££�� �����¥¤��� ¤� �¤���� �� ���� �������������� ��������� ��

��������� ������ Å��������� ����� ¿�¤��� ����££� ���������� �©�����£¤����� �� ¤� ��¥¥�� �¥¥�¤����� 

Ã� ������������ ����¤���� ����££�� ²¤����� ����� ������� �� ��¥���� ����� ��������§ ���������£��� ��

¤�¥���� �� ���¥¤���� ����©��������� ����� �������� ��¥������� �� ���������� ���������� ��¥������ ���� �����

�� ����������������� ����� ������� �¤££���� ���������� ��� �©���  ª¹ ��� � �  �  ªÇ¶ ��� ·¸ªª �¦� ����������

��� �� Â�¥���� ���£���� �� �¤���� ������� ������¥�£��� �� ������ �����¥����� 

±����� �������� �������� �©���������£����§ ����� ²¤������� �������� ���� ���������� ����©���  ªª¬� �����

������ ��� � ��� �������� �� ¤�� ���¥�¤� ����������� �¤��� ��������� � ��� ¥��������§ ����� ����¤���

��� ���¤������ �¤��¤������� ����������� �� ��¥���� �� ������� ��� ������� �� ����������� ��¤�� ��¥¤���� ����

����� ����� ´ÀÈ 

Ã� ������ ��¥������ ���������� �¦�� ������� ���� �¤�� ����� ���¦������ �������� ����� ���� ��

®����£¤�¥� É��������� ¼ �����£�� ·¸ª·� ��¤�� ´Ê�¥������� �  Ë¤�¥������ �� �������¦� ����� ���������
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ÌÍÌÎÎÏÐÑÍÌ ÒÌÓ ÔÏÔÓÕÓ ÖÌ×Ó ØÐÌÕÌÔÌÒÎÓ ÍÌ ÌÍÌÙÓÏÒÓ ×Ó ØÏÐÐÌÚÚÌÐÏ ÓÒ ÕÏÒÎÐÑ×ÎÏ ÕÏÒ Ó ØÐÓÒÕÓØÓ ÕÏÒÛÌÒÙÓÏÒÑÍÓ

×ÏÍÏ ÒÌÍ ÕÑ×Ï ÓÒ ÕÜÓ Ì××Ì ÕÏÖØÐÓÖÑÒÏ ÓÍ ÔÓÐÓÎÎÏ ÔÓ ÌÍÌÎÎÏÐÑÎÏ ×ÌÒÙÑ ÑÔÌÝÜÑÎÑ ÐÑÝÓÏÒÌÞ ÕÏÖÌ ÑÛÛÌÐÐÌÚÚÌ

ÍÑÔÔÏÛÌ ÍÑ ÖÏÔÓßÓÕÑ ÒÏÒ ÐÓ×ØÏÒÔÑ ÑÔ ÑÍÕÜÒ ÓÒÎÌÐÌ××Ì ÝÌÒÌÐÑÍÌÞ Ï ÐÓ×ÜÍÎÓ Ó×ØÓÐÑÎÑ Ñ ßÓÒÑÍÓÎá ÔÓ×ÕÐÓÖÓÒÑÎÏÐÓÌ

ÛÌÐ×Ï ÍÌ ÖÓÒÏÐÑÒÙÌ Ï ÑÍÍÑ ÛÏÍÏÒÎá ÔÓ ÕÏÒÕÜÍÕÑÐÌ ÍÌ ÏØØÏ×ÓÙÓÏÒÓâ

ãÓ ÕÏÒÛÌÐ×ÏÞ ÑÔ ÑÛÛÓ×Ï ÔÌÍÍÑ ÔÓßÌ×Ñ ÐÌÝÓÏÒÑÍÌÞ ÍäÏÐÔÓÒÑÒÙÑ ÔÓ ÐÓÖÌ××ÓÏÒÌ ×Ó ÍÓÖÓÎÌÐÌÚÚÌ ÑÔ ÓÒÔÓÕÑÐÌ ÓÍ

ÖÌÐÏ ØÐÏßÓÍÏ ÎÌÖØÏÐÑÍÌÞ ×ÌÒÙÑ ÓÍÍÜ×ÎÐÑÐÌ ÍÌ ÜÍÎÌÐÓÏÐÓ ÐÑÝÓÏÒÓ ØÌÐ ÍÌ åÜÑÍÓ ÍÌ ÖÏÔÓßÓÕæÌ ÒÏÐÖÑÎÓÛÌ ÏÝÝÌÎÎÏ ÔÓ

ÕÌÒ×ÜÐÑ ÕÏÖØÐÓÖÑÒÏ ÓÍ ÔÓÐÓÎÎÏ ÔÓ ÌÍÌÎÎÏÐÑÎÏâ ãÑ ÕÓç ÔÓ×ÕÌÒÔÌÐÌÚÚÌÞ åÜÓÒÔÓÞ ÍÑ ÝÌÒÌÐÓÕÓÎá Ì ÒÏÒ

ÑÖÖÓ××ÓÚÓÍÓÎá ÔÌÍÍÑ åÜÌ×ÎÓÏÒÌÞ ÕÏ×ê ÕÏÖÌ ßÏÐÖÜÍÑÎÑâ

ëÑ íÌÝÓÏÒÌ îÑÍÑÚÐÓÑ æÑÞ ÓÒÏÍÎÐÌÞ ÌÕÕÌØÓÎÏ ÍäÓÒÑÖÖÓ××ÓÚÓÍÓÎá ÔÌÍÍäÓÒÎÌÐÛÌÒÎÏ ÔÓ ïÒÝÌÍÏ ðÑÒÔÐÓ Ì

ñÓÑÒßÐÑÒÕÏ óÌÍÓÍÍÏÞ ÒÌÍÍÌ ÐÓ×ØÌÎÎÓÛÌ åÜÑÍÓÎá ÔÓ ×ÌÝÐÌÎÑÐÓÏ ØÏÍÓÎÓÕÏ Ì ÔÓ ×ÌÝÐÌÎÑÐÓÏ ÑÖÖÓÒÓ×ÎÐÑÎÓÛÏ ÔÌÍ ØÑÐÎÓÎÏ

ãÌÖÏÕÐÑÙÓÑ îÐÓ×ÎÓÑÒÑÞ ÒÏÒ ×ÏÍÏ ØÏÓÕæô Ì××Ó ÒÏÒ æÑÒÒÏ ØÐÌ×Ï ØÑÐÎÌ ÑÍ ÝÓÜÔÓÙÓÏ Ñ åÜÏÞ ÖÑ ÑÒÕæÌ ØÏÓÕæô ÓÍ

ØÑÐÎÓÎÏ ÕæÌ Ì××Ó ÐÑØØÐÌ×ÌÒÎÑÒÏ ÒÏÒ æÑ ÏÎÎÌÒÜÎÏ ÑÍÕÜÒ ×ÌÝÝÓÏ ÒÌÍ îÏÒ×ÓÝÍÓÏ ÐÌÝÓÏÒÑÍÌÞ ÒÏÒ ÑÛÌÒÔÏ ×ÜØÌÐÑÎÏ

ÍÑ ×ÏÝÍÓÑ ÔÓ ×ÚÑÐÐÑÖÌÒÎÏâ õÌÐÎÑÒÎÏÞ ÑÔ ÑÛÛÓ×Ï ÔÌÍÍÑ ÔÓßÌ×Ñ ÐÌÝÓÏÒÑÍÌÞ ÍäÌÛÌÒÎÜÑÍÌ ÑÕÕÏÝÍÓÖÌÒÎÏ ÔÌÍÍÑ

åÜÌ×ÎÓÏÒÌ ÒÏÒ ØÏÎÐÌÚÚÌ ÓÒ ÑÍÕÜÒ ÖÏÔÏ ÐÓßÍÌÎÎÌÐ×Ó ÒÌÍÍÑ ×ßÌÐÑ ÝÓÜÐÓÔÓÕÑ ÔÌÍ ØÑÐÎÓÎÏ ÔÑ Ì××Ó ÐÑØØÐÌ×ÌÒÎÑÎÏâ

öÜÑÒÎÏ ÑÍ ÖÌÐÓÎÏ ÔÌÍÍÑ åÜÌ×ÎÓÏÒÌÞ ÍÑ íÌÝÓÏÒÌ îÑÍÑÚÐÓÑ ÐÓÎÓÌÒÌ ÓÒßÏÒÔÑÎÌ ÍÌ ÕÌÒ×ÜÐÌ ÔÌÍ ÐÓÖÌÎÎÌÒÎÌÞ

ØÏÓÕæô ÍÑ ÔÓ×ØÏ×ÓÙÓÏÒÌ ÕÌÒ×ÜÐÑÎÑ ×ÑÐÌÚÚÌ ÝÓÜ×ÎÓßÓÕÑÎÑ ÔÑÍÍäÌ×ÓÝÌÒÙÑ ÔÓ ÌÖÌÒÔÑÐÌ ÍÑ ÍÌÝÝÌ ÌÍÌÎÎÏÐÑÍÌ

ÕÑÍÑÚÐÌ×Ì ÔÑÓ ØÐÏßÓÍÓ ÔÓ ÓÍÍÌÝÓÎÎÓÖÓÎá ÕÏ×ÎÓÎÜÙÓÏÒÑÍÌ ßÏÐÖÜÍÑÎÓ ÔÑÍ õÐÌ×ÓÔÌÒÎÌ ÔÌÍ îÏÒ×ÓÝÍÓÏ ÔÌÓ ÖÓÒÓ×ÎÐÓ ÒÌÍ

ÐÓÕÏÐ×Ï Òâ ÷ø ÔÌÍ úûüýâ îÏÒ ÎÑÍÌ ÓÖØÜÝÒÑÎÓÛÑÞ ×ÏÒÏ ×ÎÑÎÌ ÕÌÒ×ÜÐÑÎÌ ÑÍÕÜÒÌ ÔÓ×ØÏ×ÓÙÓÏÒÓ ÔÌÍÍÑ ÍÌÝÝÌ ÐÌÝâ

îÑÍÑÚÐÓÑ Òâ þ ÔÌÍ úûüýÞ ÎÐÑ ÍÌ åÜÑÍÓ ÑÒÕæÌ ÍÑ ÒÏÐÖÑ ÕæÌ ØÐÌÛÌÔÌÛÑ ÍäÑÎÎÐÓÚÜÙÓÏÒÌ ÔÓ ×ÌÝÝÓ ÑÝÝÓÜÒÎÓÛÓ ÑÍÍÌ

ÍÓ×ÎÌ ÕÓÐÕÏ×ÕÐÓÙÓÏÒÑÍÓ ÕÏÍÍÌÝÑÎÌ ÕÏÒ ÍÑ ÍÓ×ÎÑ ÐÌÝÓÏÒÑÍÌ ÐÓ×ÜÍÎÑÎÑ ÛÓÎÎÏÐÓÏ×Ñâ

ëÑ ØÌÒÔÌÒÙÑ ÔÓ ÎÑÍÌ ÐÓÕÏÐ×ÏÞ ÜÒÓÎÑÖÌÒÎÌ ÑÍÍÑ ÒÌÕÌ××ÓÎá ÔÓ ØÐÏÕÌÔÌÐÌ ÑÔ ÏØÌÐÑÙÓÏÒÓ ÌÍÌÎÎÏÐÑÍÓ ×ÕÌÛÐÌ ÔÑ

åÜÑÍ×ÓÛÏÝÍÓÑ ØÐÏßÓÍÏ ÔÓ ÓÍÍÌÝÓÎÎÓÖÓÎáÞ ÑÛÐÌÚÚÌ åÜÓÒÔÓ ÓÖØÏ×ÎÏ ÑÍ îÏÒ×ÓÝÍÓÏ ÐÌÝÓÏÒÑÍÌÞ ÑÒÕÏÐÕæô ÓÒ ÐÌÝÓÖÌ ÔÓ

ØÐÏÐÏÝÑÎÓÏÞ ÔÓ ÓÒÎÌÐÛÌÒÓÐÌ ØÌÐ ÌÍÓÖÓÒÑÐÌ Ó ÛÓÙÓ ÕÏÒÒÌ××Ó ÑÍÍäÑ××ÌÝÒÑÙÓÏÒÌ ÔÌÓ ×ÌÝÝÓ ÑÝÝÓÜÒÎÓÛÓâ

ãäÑÍÎÐÑ ØÑÐÎÌÞ ÑÔ ÑÛÛÓ×Ï ÔÌÍÍÑ íÌÝÓÏÒÌ îÑÍÑÚÐÓÑÞ ÒÏÒ ×ÑÐÌÚÚÌ ßÏÒÔÑÎÑ ÒÌØØÜÐÌ ÍÑ åÜÌ×ÎÓÏÒÌ ßÏÐÖÜÍÑÎÑ

ÕÏÒ ÐÓÝÜÑÐÔÏ ÑÍÍäÑÐÎâ üüÿÞ ØÐÓÖÏ ÕÏÖÖÑÞ îÏ×ÎâÞ ÓÒ ÐÌÍÑÙÓÏÒÌ ÑÍÍäÑÐÎâ 3 ÔÌÍ õÐÏÎÏÕÏÍÍÏ ÑÔÔÓÙÓÏÒÑÍÌ Òâ ü ÑÍÍÑ

îEãUâ IÒßÑÎÎÓÞ ÓÍ ØÑÐÑÖÌÎÐÏ ÕÏÒÛÌÒÙÓÏÒÑÍÌ ÒÏÒ ×ÑÐÌÚÚÌ ÐÓßÌÐÓÚÓÍÌ ÑÝÍÓ ×ÎÐÜÖÌÒÎÓ ÕÏÒ Ó åÜÑÍÓ Ñ××ÓÕÜÐÑÐÌ ÍÑ

ÐÑØØÐÌ×ÌÒÎÑÎÓÛÓÎá ÔÌÝÍÓ ÏÐÝÑÒÓ ØÏÍÓÎÓÕÓÞ ÖÑ ÑÍÍÌ ÖÏÔÑÍÓÎá ÑÎÎÐÑÛÌÐ×Ï ÍÌ åÜÑÍÓ ÍäÌ×ÌÐÕÓÙÓÏ ÔÌÍ ÔÓÐÓÎÎÏ ÔÓ ÛÏÎÏ

ÔÌÛÌ Ì××ÌÐÌ ÝÑÐÑÒÎÓÎÏâ

ëÑ ÔÓ×ØÏ×ÓÙÓÏÒÌ ÕÌÒ×ÜÐÑÎÑ ×Ó ÍÓÖÓÎÌÐÌÚÚÌ Ñ ÐÌÑÍÓÙÙÑÐÌ ÍäÑÔÌÝÜÑÖÌÒÎÏ ÔÌÍ ×Ó×ÎÌÖÑ ÌÍÌÎÎÏÐÑÍÌ ÐÌÝÓÏÒÑÍÌ

ÑÓ ØÐÓÒÕÓØÓ ØÐÌÛÓ×ÎÓ ÔÑÍ ÍÌÝÓ×ÍÑÎÏÐÌ ×ÎÑÎÑÍÌÞ ×ÌÒÙÑ ÕÏÒÔÓÙÓÏÒÑÐÌ ÍÑ ÍÓÚÌÐÎá ÔÌÍÍÌ ÌÍÌÙÓÏÒÓÞ Òô ÕÏ×ÎÓÎÜÓÐÌ

ÕÏÒÔÓÙÓÏÒÌ ÌÕÕÌ××ÓÛÑÖÌÒÎÌ ×ÎÐÓÒÝÌÒÎÌ ØÌÐ ÍÑ ÍÓÚÌÐÑ ØÑÐÎÌÕÓØÑÙÓÏÒÌ ÑÍÍÌ ×ÎÌ××Ìâ

ëÑ ÔÓßÌ×Ñ ÐÌÝÓÏÒÑÍÌ Ì×ÕÍÜÔÌÞ ÔäÑÍÎÐÑ ØÑÐÎÌÞ ÕæÌ ÍäÓÒÎÌÐÛÌÒÎÏ ÍÌÝÓ×ÍÑÎÓÛÏ ÒÌÍÍäÑÒÒÏ ØÐÌÕÌÔÌÒÎÌ ÑÍÍÌ

ÕÏÒ×ÜÍÎÑÙÓÏÒÓ ÔÌÎÌÐÖÓÒÓ ÔÓ ØÌÐ ×ô ÍÑ ÛÓÏÍÑÙÓÏÒÌ ÔÌÍÍÑ ÔÓ×ØÏ×ÓÙÓÏÒÌ îEãUâ ï åÜÌ×ÎÏ ÐÓÝÜÑÐÔÏÞ ÛÓÌÒÌ

ÐÓÕæÓÑÖÑÎÑ åÜÌÍÍÑ ÝÓÜÐÓ×ØÐÜÔÌÒÙÑ ÑÖÖÓÒÓ×ÎÐÑÎÓÛÑ ÕæÌ æÑ ÐÓÎÌÒÜÎÏ ÕæÌ «ÍÌ ÖÏÔÓßÓÕæÌ ÔÌÍÍÑ ÒÏÐÖÑÎÓÛÑ

ÐÌÝÓÏÒÑÍÌ ÒÌÓ ÔÏÔÓÕÓ ÖÌ×Ó ØÐÌÕÌÔÌÒÎÓ ÍÌ ÌÍÌÙÓÏÒÓ ×Ó ØÏÒÝÏÒÏ ÓÒ ÕÏÒÎÐÑ×ÎÏ ÕÏÒ Ó ÛÑÍÏÐÓ ÕÏ×ÎÓÎÜÙÓÏÒÑÍÓ ×ÏÍÏ ×Ì

Ì××Ì ÕÏÖØÐÓÖÏÒÏ ÓÍ ÔÓÐÓÎÎÏ ÔÓ ÛÏÎÏ ×ÌÒÙÑ ÑÔÌÝÜÑÎÑ ÐÑÝÓÏÒÌÞ ÕÏÖÌ ÑÛÛÓÌÒÌ ÒÌÍ ÕÑ×Ï ÓÒ ÕÜÓ ÍÑ ÖÏÔÓßÓÕÑ ÒÏÒ

ÐÓ×ØÏÒÔÌ ÑÔ ÑÍÕÜÒ ÓÒÎÌÐÌ××Ì ÝÌÒÌÐÑÍÌ» (îÏÒ×ÓÝÍÓÏ ÔÓ ÝÓÜ×ÎÓÙÓÑ ÑÖÖÓÒÓ×ÎÐÑÎÓÛÑ ØÌÐ ÍÑ íÌÝÓÏÒÌ ðÓÕÓÍÓÑÞ

×ÌÙÓÏÒÌ ÝÓÜÐÓ×ÔÓÙÓÏÒÑÍÌÞ ×ÌÒÎÌÒÙÑ úþ ÝÌÒÒÑÓÏ úûü÷Þ Òâ ÿ6)â VÓÕÌÛÌÐ×ÑÞ ÒÌÍ ÕÑ×Ï ÓÒ Ì×ÑÖÌÞ ÓÍ Tïí ×Ó

×ÑÐÌÚÚÌ ÍÓÖÓÎÑÎÏ Ñ ÕÏÒ×ÓÔÌÐÑÐÌ ÓÍ ÖÌÐÏ ÔÑÎÏ ÎÌÖØÏÐÑÍÌ ÔÌÍÍÑ ØÐÏ××ÓÖÓÎá ÑÍÍÌ ÌÍÌÙÓÏÒÓ Ì ÒÏÒ ÑÛÐÌÚÚÌ

ÕÏÒ×ÓÔÌÐÑÎÏ ÍÌ ÐÑÝÓÏÒÓ ÕæÌ æÑÒÒÏ ÓÒÔÏÎÎÏ ÓÍ îÏÒ×ÓÝÍÓÏ ÐÌÝÓÏÒÑÍÌ ÑÔ ÑÔÏÎÎÑÐÌ ÍÑ ÔÓ×ØÏ×ÓÙÓÏÒÌ ÕÌÒ×ÜÐÑÎÑÞ ÑÍ

ßÓÒÌ ÔÓ ÛÌÐÓßÓÕÑÐÌ ×Ì ×Ü××Ó×ÎÑ ÜÒÑ ÐÌÑÍÌ ÕÏÖØÐÏÖÓ××ÓÏÒÌ ÔÌÍ ÔÓÐÓÎÎÏ ÔÓ ÛÏÎÏâ

C���i������ i� �i�i���

üâ îÏÒ ÏÐÔÓÒÑÒÙÑ ÌÖÌ××Ñ ÓÍ úû ÖÑÐÙÏ úûü÷Þ ÓÍ TÐÓÚÜÒÑÍÌ ÑÖÖÓÒÓ×ÎÐÑÎÓÛÏ ÐÌÝÓÏÒÑÍÌ ØÌÐ ÍÑ îÑÍÑÚÐÓÑ æÑ

×ÏÍÍÌÛÑÎÏÞ ÓÒ ÐÓßÌÐÓÖÌÒÎÏ ÑÝÍÓ ÑÐÎÎâ üú3 Ì üüÿÞ ØÐÓÖÏ ÕÏÖÖÑÞ ÔÌÍÍÑ îÏ×ÎÓÎÜÙÓÏÒÌÞ åÜÌ×ÎÓÏÒÌ ÔÓ ÍÌÝÓÎÎÓÖÓÎá

ÕÏ×ÎÓÎÜÙÓÏÒÑÍÌ ÔÌÍÍäÑÐÎâ ü ÔÌÍÍÑ ÍÌÝÝÌ ÔÌÍÍÑ íÌÝÓÏÒÌ îÑÍÑÚÐÓÑ üú ×ÌÎÎÌÖÚÐÌ úûüýÞ Òâ üøÞ ÐÌÕÑÒÎÌ «óÏÔÓßÓÕÑ

ÔÌÍÍÑ ÍÌÝÝÌ ÐÌÝÓÏÒÑÍÌ ÿ ßÌÚÚÐÑÓÏ úûû÷Þ Òâ ü (NÏÐÖÌ ØÌÐ ÍäÌÍÌÙÓÏÒÌ ÔÌÍ õÐÌ×ÓÔÌÒÎÌ ÔÌÍÍÑ ñÓÜÒÎÑ ÐÌÝÓÏÒÑÍÌ Ì
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del �ons	gl	o reg	onale
�, che prevede la soppress	one del comma 2, secondo per	odo, dell�art. 1 della

legge della Reg	one �alabr	a 7 febbra	o 2005, n. 1 �orme per l�elez	one del Pres	dente della G	unta

reg	onale e del �ons	gl	o reg	onale
. La d	spos	z	one soppressa faceva salva l�appl	caz	one dell�art. 5,

comma 1, della legge cost	tuz	onale 22 novembre 1999, n. 1 �D	spos	z	on	 concernent	 l�elez	one d	retta

del Pres	dente della G	unta reg	onale e l�autonom	a statutar	a delle Reg	on	
, contenente la prev	s	one

della nom	na a cons	gl	ere reg	onale del cand	dato che ha r	portato un numero d	 vot	 	mmed	atamente

	nfer	ore a �uello del cand	dato eletto Pres	dente della G	unta.

1.1. È denunc	ata, 	n pr	mo luogo, la v	olaz	one dell�art. 12� �ost., 	n relaz	one all�art. 18 della legge

della Reg	one �alabr	a 19 ottobre 2004, n. 25 �Statuto della Reg	one �alabr	a
, po	ché la d	spos	z	one

censurata sarebbe stata approvata dal �ons	gl	o reg	onale 	n reg	me d	 prorogat	o, 	n mancanza de	

re�u	s	t	 d	 	nd	ffer	b	l	t� ed urgenza.

1.2. �	ene, 	noltre, dedotta la v	olaz	one dell�art. 117, pr	mo comma, �ost., 	n relaz	one all�art. � del

Protocollo add	z	onale n. 1 della �onvenz	one per la salvaguard	a de	 d	r	tt	 dell�uomo e delle l	bert�

fondamental	 ���D�
, f	rmata a Roma 	l 4 novembre 1950, rat	f	cata e resa esecut	va con la legge 4

agosto 1955, n. 848, nella parte 	n cu	 sanc	sce 	l d	r	tto a l	bere elez	on	. La d	spos	z	one censurata

sarebbe stata adottata c	rca due mes	 pr	ma della consultaz	one elettorale, da un organo elett	vo 	n

prorogat	o, ancorché non r	corresse una g	ust	f	caz	one per l�adoz	one d	 mod	f	che del s	stema

elettorale.

2. Prel	m	narmente, va confermata l�ord	nanza d	batt	mentale, allegata alla presente sentenza, con la

�uale è stato d	ch	arato 	namm	ss	b	le l�	ntervento d	 Angelo Sandr	 e G	anfranco Mel	llo, nelle r	spett	ve

�ual	t� d	 segretar	o pol	t	co e d	 segretar	o amm	n	strat	vo del part	to pol	t	co Democraz	a �r	st	ana.

�. La �uest	one sollevata 	n r	fer	mento all�art. 12� �ost. è fondata.

�.1. Questa �orte ha r	petutamente affermato che l�	st	tuto della cos	ddetta prorogat	o r	guarda, 	n

term	n	 general	, fatt	spec	e nelle �ual	 �coloro che sono nom	nat	 a tempo a copr	re uff	c	 r	mangono 	n

car	ca, ancorché scadut	, f	no all�	nsed	amento de	 successor	� �sentenza n. 208 del 1992
. �on spec	f	co

r	fer	mento agl	 organ	 elett	v	, e segnatamente a	 �ons	gl	 reg	onal	, è stato ch	ar	to che �[l�]	st	tuto della

prorogat	o [�] non 	nc	de [�] sulla durata del mandato elett	vo, ma r	guarda solo l�eserc	z	o de	 poter	

nell�	ntervallo fra la scadenza, naturale o ant	c	pata, d	 tale mandato, e l�entrata 	n car	ca del nuovo

organo eletto� �sentenza n. 19� del 200�
. Pertanto, �[è] pac	f	co [�] che l�	st	tuto 	n esame presuppone

la scadenza, naturale o ant	c	pata, del mandato del t	tolare dell�organo. Pr	ma d	 tale scadenza, non v	

pu� essere prorogat	o� �sentenza n. 181 del 2014
.

el caso 	n esame, r	sulta che, con atto del 29 apr	le 2014, 	l Pres	dente della G	unta reg	onale ha

rassegnato le propr	e d	m	ss	on	 e, nella seduta del �ons	gl	o reg	onale del � g	ugno 2014, ha

�def	n	t	vamente congedato 	 cons	gl	er	�. A norma dell�art. 12� �ost. e degl	 artt. 17 e �� dello statuto

della Reg	one �alabr	a, le d	m	ss	on	 del Pres	dente della G	unta comportano lo sc	ogl	mento ant	c	pato

del �ons	gl	o e la convocaz	one d	 nuove elez	on	 per la r	nnovaz	one del �ons	gl	o stesso e del

Pres	dente della G	unta reg	onale.

�on decreto n. 91 del 15 settembre 2014, a	 sens	 dell�art. 1-b	s della legge reg. �alabr	a n. 1 del

2005, 	l Pres	dente f.f. della G	unta reg	onale ha f	ssato per 	l 2� novembre 2014 la convocaz	one de	

com	z	 elettoral	 per 	l r	nnovo del �ons	gl	o reg	onale e l�elez	one del Pres	dente della Reg	one.

�	� premesso, la legge reg	onale n. 19 del 2014, oggetto d	 censura, approvata 	l 12 settembre 2014,

nel per	odo compreso fra la scadenza ant	c	pata del mandato del precedente �ons	gl	o reg	onale e la

proclamaz	one degl	 elett	 nelle nuove elez	on	 �avvenuta 	l 9 d	cembre 2014
, r	sulta adottata �uando

l�assemblea leg	slat	va reg	onale era 	n reg	me d	 prorogat	o.

�.2. Quanto all�estens	one de	 poter	 degl	 organ	 leg	slat	v	 durante la fase della prorogat	o, va

prel	m	narmente r	levato che la legge cost	tuz	onale n. 1 del 1999 ha attr	bu	to allo statuto ord	nar	o la

def	n	z	one della forma d	 governo e la f	ssaz	one de	 pr	nc	p	 fondamental	 d	 organ	zzaz	one e

funz	onamento della Reg	one, 	n armon	a con la �ost	tuz	one �art. 12�, pr	mo comma, �ost.
. el

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 50 di 54



��������� � !"#�"��"� !�� #"#��� ������$ �� � !�" � #" !" "����%%"&"�"�à � !" "����� �"&"�"�à ' #� � 

!�� �! �  ��� #��##� ��%"#� ��$� $�%"�� ��� #" �*$� ��� $"#����� !�" �$"��"�" +��! ���� �" +"## �" ���

��%%� !��� /��*&&�"� � :�;� #� &"�"#��  ��;� � !*$ � !�%�" �$% �" �����"<"= > $�? @BB� �$"�� ���� �

F�#�?H? J*�� & #� !" q*�#�� �$�<"#"��" ��$� �"<� � !" q* ��� #*���##"< ����� �$�<"#�� ���� ��%%�

��#�"�*K"�� �� @O ����&$� BOO@� �? W >X�!"+"�;�  � �"���� Y !��� � $�� #����! !��� F�#�"�*K"���H� ' #� � 

$"����#�"*� �Z�#"#���K !" *� <�$ � �$��$" $"#�$< !" #� �*�� ���� !"#�"��"� !��� �$�$�% �"� >#�����K 

�? @\^ !�� BOOWH?

_� $"%* $!�� �� #� �*�� !��� /�%"��� F � &$" �  ��Z $�? @`� ���� B� #� &"�"#�� �;� :j"��  q* �!�

��� #" �� ������� �� �� ���$ K"��" !" �$��� � K"��� !�%�" �����" #��� �$�$�% �" " ����$" !�� �$���!����

F��#"%�"�=? k�� ��!�#"�� #� �*��� �*�� <" � ��� #" $"�<"���  ��*� �#�$�## "�!"� K"��� #*��Z�#���#"���

!�" ����$" !�� F��#"%�"� $�%"�� �� !*$ ��� � + #� !" �$�$�% �"�? wZ ��$ � $���  ��;� "� $�%�� �����

"���$�� !�� F��#"%�"� $�%"�� �� #" �"�"�  "�!"� $� " $"+�$"����" �����$ �" !���Z�#�$�"K"� !���� +*�K"��"�

#��K �*�� <" �$�<�!�$� �"�"�" !" ������*��?

x� #"���K"� !���� #� �*�� $�%"�� �� '� ��$ ��$�� "$$"��< ���� "� $ %"��� !�� �$"��"�"� %���$ �� �;�

���#���� � �"��� $"�à� "� q*�#� + #�� "� � ��  " ���#"%�" $�%"�� �"� :!" ����$"  ����* �"� ���+ ����"  �� ��$�

#"�* K"��� !" �$% �" "� #� !��K = >#�����K �? y^` !�� @\\@H� �"�"� �"  � :#��� �#�$�"K"� !����  ��$"&*K"��"

$�� �"<�  !  ��" ����## $" �! *$%���"� !�<*�" � ��#�"�*K"�� ������ "�!"++�$"&"�" {|}= >#�����K �? ^` !��

BO@OH? ~ #� �� $"���*��� "� � $�"��� $�� �;� ��� ��$"�!� !" �$�$�% �"� � !"#��#"K"��� #� �*� $" �;� ���

�$�<�! #���"+"�;� �"�"� K"���  " ����$" !�� F��#"%�"� $�%"�� �� :��� �*ò �;� �##�$� "���$�$�� � ����

+ ����"KK ��� "� #��� �#�$�"K"� !����  ��$"&*K"��" $�� �"<�  !  ��" ����## $" �! *$%���"� !�<*�" �

��#�"�*K"�� ������ "�!"++�$"&"�"� � ��� %"à ��$�� ���� �#�$�##"< !" *� %���$"� �$�$�% !" �*��" " ����$"

!�%�" �$% �" $�%"�� �"=� !�<��!� $"����$#" :"�� �����  ��Z"#�"�*��= !��� �$�$�% �"� �Z�#"#���K !" � �"

�"�"�" >#�����K �? ^` !�� BO@OH?

wZ ��$ � $��� "� $�q*"#"�� !��� ����##"�à �! *$%��K ��� ��#�"�*"#�� �Z*�"�� � %���$ �� �$�#*���#��

��$ �Z�#�$�"K"� !�" ����$" "� �$�$�% �"�� ��"�;� #*##"#��  ��;� q*���� !�%�"  ��" !�<*�" "� & #�  

!"#��#"K"��" ��#�"�*K"�� �" � ��%"#� �"<� #� � �"? w*$ ��� q*�#� + #�� "� F��#"%�"� $�%"�� �� ' ���*��  

�"�"� $� " ������*�" !�" �$�<<�!"����" ��%"#� �"<" �#��*#"< �����  q*���� !"#��#"K"��" �;�  �� " ��

:"�!"++�$"&"�" � *$%���"=  � +"�� !" +$����%%" $� #"�* K"��" !" ��$"���� "��"������ �<<�$� �;�  �� " ��

����##"� �� #*�� & #� !" �&&�"%;" +"## �" ! � ��%"#� ��$� #� � �� � ���*�"� $"� >#�����K� �? @�� !�� BO@^ �
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����������� ������ �� ��� ������������� �� ������ ����� �� ��� � �������� ¡��¢�� ¢������ ��� ��

���£���¤¤�¤���� ¥����¤����� � ��� �� �¦��¢���§� ���¦������� ��� ¡���¥���¤����� ����� ����� �� �����¡£��

����� �� ���� ����¨© ª�� �����£����¬ �� ���¦����� ����� ����¢���¦� ���  ��¥���� ��ù �� ����� ��� �� ®���¢��

����� ¯������ °���£���� ��¡� �� ¢���¡� ¡���¥����� �� ����¤���� �� �¢¡��� �� ����������� ¥������ �� ������

���ù �� ±���������§²�

³���� ¡��� ��� ��¢��¤�� �����¢���� ��� ���� ��������  ������� �� ¦����� �� ����� ����� ¯������

°���£��� �� �´ ��� ����� µ��� ¨� ¡���¥����� ���¢�� �������¤���� ����� ����� ���������� ����£�����

��¡����� ¶¢���� ����¢���� ��� ������� �� ·´ ��� ����� °�� �������¤� �� ¶¢���� °���� �� ��· ��� ���� 

������ ¶¢����� ���¨������ �������¤���� ��� ��������� �� ���������¤���� ����������¦��¢�� ���¢���� �� �������

�� ����� ��� ±��������� ��� °�������� ��� ¡��������

¸�������¡� ��� ��£������ �� ���� ���������� � ����� ������ ����¤���� ���¢������¦� ���� �������� �� �����

�� ���¡�� �¡���� �¨� ��������¤� �� ¡���¥����� �� ����� ����������  ����¦��� ����� ¦�����¬ ª¹º¼ ��

����¡��� �� ������¤���� ��� �� ½�¦����� �� ¦���� ����� �¡¡������ ���¤���� ��������� ¹º¼ ���������� ��

������¦� ¡���¥��¨� ���� ���¡� ����������� ����� ����¢��� �� ������������ �� �������¢��� ����� �£����¡���� �

��� ����� �����£¢��� ¶¢��� ���¡�� �� ¡��������¤� ���� ������ ��������� ���¡� ����� ¡���¥��¨� ����������

������¡�¢����� ����� ��������� �� � ��� ����²�

��·� ¾��� �¢�� ��� �������� ���£����� ����� ��¢�����¢���¤� ������¢¤������ �� ��¡� �� ��¡��� ��� ������

����� ������ ������¦� �� ����������� ���£�����¦� �� ����¢���� �� �����¦� ¥��¡¢���� ��� ±��������� ��� °��������

��� ¡������� ��� ������� �� ·´ ��� ���� � �� ������¢���� �� �������� �� ��¦�����¤���� ������¡¡������

����¢���¤���� ����������� ������ ������ � ��¢���¥����� �� ��������� ���������� �� ����¥¥���£���

����������¦���� �������¤� �� �·¿ ��� ���À§�

Á¢���¦��� ��� ���� �� ���¡�� ���� �£�����¦�  ����� �����¤¤��� ��� ����������� ����£���� �����¦����

¡���¥��¨� ����� ����� ���������� ��¥����� ��� ���� ���� �������¤���� �������¡���� ������� ������¡�¢�����¦�

������� � ����� ����� ���� °���£��� �� � ��� ���·� ��¡� ¡���¥����� ��������� �� ��¡¡� �� ������� �§� �����

����� ��������� �� � ��� ����§� ¡� ���¨� �� ������ �� �� ������������ ��� ¶¢���� ¶¢� ���������� �����¦����

�����¡���¤���� ��� ���¨��¡�� ������¢�� ��������� � ����� ����� ���������� ��������� �� � ��� ���·� �������� ·�

��¡¡� �� ����� ����� ������¢¤������ �� � ��� �´´´� �� ¶¢��� ���¦��� �� �����¦� �� ¢� ������ �� ���������

¡������ ���������

¸� ���¦����� ��� �������� � �����¦� ¥��¡¢���� ��� ������� ��� ½�¦����� ����££� ����� �¢¥¥������� ��¡�����

�������¦���� � ¶¢���� ���� ����� ��������� ·� ��¡¡� �� �¨� ��������� ��� ���������¤���� ��� ������ ��

������� ������¥������ �� ������� �� ������ ����¢���¦�� Á��� �¦���¢����¬ �� �����££�� ��¥����� ¦���¥�����

����¢��¦�¡���� ��� ���� �� �¢� �¢��� � ����� ��������� ���� ����� ��������� ����� ����� ��������� ��� ¶¢�¤�����

������ �� ���� ���������¤�������

Â� ��������¬ ����������¦���� ���������¦� �¢����� �� ���������� �¢Ã ������� ��¥����� ��¦¦����� ���� ���

��¥���¡���� ���� ¡���¥��¨� ����� ����� ���������� �������¡���� ¦���� � ���¥��¡���� �� ������� ��¦������¦��

¡� ��� �������� �� �����¦���� �������� � ���� ¥������¬�

³�� ���� �� ���¡�� ��� �������¦� �� ��������¬ �� �����¦����� �¢ �������¤���� �¨�� ����� � ��� ¥��¡���

������� �� ���¢�� �¡�¢�����¦�� ��� ������¦���� ����¢�� ���������¡����� ������������ ����� ����¢��

������¦� ���� ���¦������ �� ����� ����¢���¦� �� ¶¢����� �� �¢����¡���� ��� �¢¡��� ¡����¡� �� ������������

���£����� ��������� �� ��� ������������� �� ��� ��� ����� Â� �������¤���� ����¢���� ¨� ���¡������ ��¥�����

����� ����� ���������� ��� ���� �� �������¤���� �¨� �¦��££� ���¢�� ������� ���������£¢¤���� �� ¢� ������

����¢���¦�� ¡� �������� ���������� ����������£¢¤���� ��� ������ �� ¡������ ���������

Â� ¶¢������� �� �������¡��¬ ������¢¤������ ��������� � ����� ����� ���� °���£��� �� �´ ��� ����� �����¦���

�� ��¥���¡���� �������� ��� °����� �� ����¤���� �������� �� ����� ����¢�� ���������� ��������� ������

¡�����¦��� �� �������¡���� ��� �� ����� �� �¢� ���� �������¤���� ���¡��� �� ���¦�� ���������� ���� ·� ��¡¡�

�� ����� ����� ������¢¤������ �� � ��� �´´´� ��¤��¨© �� ���� ¢���¡� ������� ��� ��¡¡� � ����� ������

���������
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ÄÅÆÇÉÊ ÇËËÌÍÎÅÏÇ ÐÇ ÑÊÉËÒÍÇ ÍÊÐÇÏÅÓÇ ÇÐÐÔÇÍÏÕ ÖÖ×Ø ÙÍÅÆÌ ÑÌÆÆÇØ ÚÌËÏÕØ ÅÉ ÍÊÐÇÛÅÌÉÊ ÇÐÐÔÇÍÏÕ Ü ÝÊÐ

ÞÍÌÏÌÑÌÐÐÌ ÇÝÝÅÛÅÌÉÇÐÊ ÉÕ Ö ÝÊÐÐÇ ÚßáâÕ

ãäå æçäêëí îïëíðí

ñó ôõö÷ø ôõú÷û÷üýûõþóñø

ÝÅÑÿÅÇÍÇ ÐÔÅÐÐÊgÅÏÏÅÆÅÏà ÑÌËÏÅÏÒÛÅÌÉÇÐÊ ÝÊÐÐÔÇÍÏÕ Ö ÝÊÐÐÇ ÐÊggÊ ÝÊÐÐÇ ÄÊgÅÌÉÊ ÚÇÐÇÎÍÅÇ Ö2 ËÊÏÏÊÆÎÍÊ

20Ö4Ø ÉÕ Ö9Ø ÍÊÑÇÉÏÊ «MÌÝÅfÅÑÇ ÝÊÐÐÇ ÐÊggÊ ÍÊgÅÌÉÇÐÊ × fÊÎÎÍÇÅÌ 2005Ø ÉÕ Ö (NÌÍÆÊ ÙÊÍ ÐÔÊÐÊÛÅÌÉÊ ÝÊÐ

ÞÍÊËÅÝÊÉÏÊ ÝÊÐÐÇ GÅÒÉÏÇ ÍÊgÅÌÉÇÐÊ Ê ÝÊÐ ÚÌÉËÅgÐÅÌ ÍÊgÅÌÉÇÐÊ)»Ø ÙÊÍ ÐÇ ÙÇÍÏÊ ÅÉ ÑÒÅ ÊÐÅÆÅÉÇ ÅÐ ÍÅÉÓÅÌ

ÇÐÐÔÅÉÏÊÍÌ ÇÍÏÕ 5Ø ÑÌÆÆÇ ÖØ ÝÊÐÐÇ ÐÊggÊ ÑÌËÏÅÏÒÛÅÌÉÇÐÊ 22 ÉÌÓÊÆÎÍÊ Ö999Ø ÉÕ Ö (áÅËÙÌËÅÛÅÌÉÅ ÑÌÉÑÊÍÉÊÉÏÅ

ÐÔÊÐÊÛÅÌÉÊ ÝÅÍÊÏÏÇ ÝÊÐ ÞÍÊËÅÝÊÉÏÊ ÝÊÐÐÇ GÅÒÉÏÇ ÍÊgÅÌÉÇÐÊ Ê ÐÔÇÒÏÌÉÌÆÅÇ ËÏÇÏÒÏÇÍÅÇ ÝÊÐÐÊ ÄÊgÅÌÉÅ)Ø ÇÉÛÅÑÿé ÇÐ

ËÌÐÌ ÒÐÏÅÆÌ ÙÊÍÅÌÝÌ ÝÊÐ ÑÌÆÆÇ Ö ÝÅ ÏÇÐÊ ÇÍÏÅÑÌÐÌÕ

ÚÌËì ÝÊÑÅËÌ ÅÉ ÄÌÆÇØ ÉÊÐÐÇ ËÊÝÊ ÝÊÐÐÇ ÚÌÍÏÊ ÑÌËÏÅÏÒÛÅÌÉÇÐÊØ ÞÇÐÇÛÛÌ ÝÊÐÐÇ ÚÌÉËÒÐÏÇØ ÅÐ Ö9 ÌÏÏÌÎÍÊ

20Ö�Õ

FÕÏÌ�

ÞÇÌÐÌ GÄP���Ø ÞÍÊËÅÝÊÉÏÊ

GÅÒÐÅÇÉÌ �M��PØ ÄÊÝÇÏÏÌÍÊ

ÄÌÎÊÍÏÌ M�r�N�Ø ÚÇÉÑÊÐÐÅÊÍÊ

áÊÙÌËÅÏÇÏÇ ÅÉ ÚÇÉÑÊÐÐÊÍÅÇ ÅÐ 22 ÉÌÓÊÆÎÍÊ

20Ö�Õ

�Ð áÅÍÊÏÏÌÍÊ ÝÊÐÐÇ ÚÇÉÑÊÐÐÊÍÅÇ

FÕÏÌ� ÄÌÎÊÍÏÌ M�r�N�

A��ä�Aëï�

ïåOí	A	ZA �äëëA A��
çOíä	ZA Oä� �� ïëëïåä ����

õö�ûþóþýó

Rilevato ÑÿÊ ÉÊÐ gÅÒÝÅÛÅÌ ÙÍÌÆÌËËÌ ÝÇÐ �ÍÅÎÒÉÇÐÊ ÇÆÆÅÉÅËÏÍÇÏÅÓÌ ÍÊgÅÌÉÇÐÊ ÙÊÍ ÐÇ ÚÇÐÇÎÍÅÇ ÑÌÉ

ÌÍÝÅÉÇÉÛÇ ÝÊÙÌËÅÏÇÏÇ ÅÐ 20 ÆÇÍÛÌ 20Ö5 (ÍÊgÕ ÌÍÝÕ ÉÕ Ö49 ÝÊÐ 20Ö5) ÿÇÉÉÌ ÝÊÙÌËÅÏÇÏÌ ÇÏÏÌ ÝÅ ÅÉÏÊÍÓÊÉÏÌ ÅÐ

Ö4 ËÊÏÏÊÆÎÍÊ 20Ö5Ø �ÉgÊÐÌ �ÇÉÝÍÅ Ê GÅÇÉfÍÇÉÑÌ MÊÐÅÐÐÌØ ÉÊÐÐÊ ÍÅËÙÊÏÏÅÓÊ qÒÇÐÅÏà ÝÅ ËÊgÍÊÏÇÍÅÌ ÙÌÐÅÏÅÑÌ Ê ÝÅ

ËÊgÍÊÏÇÍÅÌ ÇÆÆÅÉÅËÏÍÇÏÅÓÌ ÝÊÐ ÙÇÍÏÅÏÌ áÊÆÌÑÍÇÛÅÇ ÚÍÅËÏÅÇÉÇÕ

Conside�ato ÑÿÊ �ÉgÊÐÌ �ÇÉÝÍÅ Ê GÅÇÉfÍÇÉÑÌ MÊÐÅÐÐÌ ÉÌÉ ÍÅÓÊËÏÌÉÌ ÐÇ qÒÇÐÅÏà ÝÅ ÙÇÍÏÅ ÝÊÐ gÅÒÝÅÛÅÌ

ÙÍÅÉÑÅÙÇÐÊ�

ÑÿÊ ÐÇ ÑÌËÏÇÉÏÊ gÅÒÍÅËÙÍÒÝÊÉÛÇ ÝÅ qÒÊËÏÇ ÚÌÍÏÊ (ÏÍÇ ÐÊ ÏÇÉÏÊØ ÐÊ ÌÍÝÅÉÇÉÛÊ ÇÐÐÊgÇÏÊ ÇÐÐÇ ËÊÉÏÊÉÛÇ ÉÕ ÖÜ4
ÝÊÐ 20ÖÜ Ê ÇÐÐ'ÌÍÝÅÉÇÉÛÇ ÉÕ ÜÖ8 ÝÊÐ 20ÖÜ) è ÉÊÐ ËÊÉËÌ ÑÿÊ ÐÇ ÙÇÍÏÊÑÅÙÇÛÅÌÉÊ ÇÐ gÅÒÝÅÛÅÌ ÝÅ ÐÊgÅÏÏÅÆÅÏà

ÑÌËÏÅÏÒÛÅÌÉÇÐÊ è ÑÅÍÑÌËÑÍÅÏÏÇØ ÝÅ ÉÌÍÆÇØ ÇÐÐÊ ÙÇÍÏÅ ÝÊÐ gÅÒÝÅÛÅÌ Ç qÒÌØ ÌÐÏÍÊ ÑÿÊ ÇÐ ÞÍÊËÅÝÊÉÏÊ ÝÊÐ ÚÌÉËÅgÐÅÌ

ÝÊÅ ÆÅÉÅËÏÍÅ ÊØ ÉÊÐ ÑÇËÌ ÝÅ ÐÊggÊ ÍÊgÅÌÉÇÐÊØ ÇÐ ÞÍÊËÅÝÊÉÏÊ ÝÊÐÐÇ GÅÒÉÏÇ ÍÊgÅÌÉÇÐÊ (ÇÍÏÏÕ Ü Ê 4 ÝÊÐÐÊ ÉÌÍÆÊ

ÅÉÏÊgÍÇÏÅÓÊ ÙÊÍ Å gÅÒÝÅÛÅ ÝÅÉÇÉÛÅ ÇÐÐÇ ÚÌÍÏÊ ÑÌËÏÅÏÒÛÅÌÉÇÐÊ)�

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 53 di 54



ch� � ���� ���c�p���� � p����b��� �������� - ���z�  ����� �� c�������� c�� �� c�������� ��c�������� ���

��u��z�� �� c�����uz�������! - �������� � "� ��� �� �������� ���z� ch� ����� �������� �� u� ���������

#u���"�c���, �mm������m���� �������� �� ��pp���� ������z���� ������� �� ��u��z�� � ��� ��mp��c�m����

��������, �� p��� �� ���� �����, ����� ���m� � ����� ���m� ������� �� c���u�� $�x p�u��m��, ������z� �. 76

��� %&16 � �. %%1 ��� %&1* � ������ � �������z� ����� ���+u����z� ��� %& ����b�� %&1*; ������z� �. 16% ���

%&1/ � ������ � �������z� ����� ���+u����z� ����+3 �p���� %&1/; �������z� �. %/& ��� %&1/; �������z� �. 1*6

��� %&1:; �������z� �. 1*& ��� %&1% � ������ � �������z� ����� ���+u����z� ��� %% m����� %&1%; ������z�

�. %<: � �. 113 ��� %&11; ������z� �. 1:3 ��� %&1& � ������ � �������z� ����� ���+u����z� ��� %: m��z�

%&1&=;

ch�, p�������, �u��� p���z���� �������� � ����� p���� ����� ������� �+� ���u��� ��c��������� ��

���������m��! ����� ����� �� � p���u��� �� ������ �""���� ch� p���uc� �u� ��pp���� ������� ��� ��u��z�� �

#u�;

ch� �� p������� ��u��z��, ch� h� �� ������� �+���. 1. >�mm� 1, ����. �= ����� ����� ?������ >���b��� 1%

�����mb�� %&1/, �. 1< $@���"�c� ����� ����� ��������� 7 "�bb���� %&&*, �. 1 - B��m� p�� �+���z���� ���

D��������� ����� E�u��� ��������� � ��� >�������� ���������=, ��� ����bb� ��������� � p���u���, ���

c��"����� ��� p������� ����� �������, �""���� �mm������ � ��ppu�� ���������, ������� ��ch� c���� ch� ��

p������ �� ���� ��pp��������� ��� h� c��c���� ���+�������z���� ��� ����� ��� >�������� ���������

c���b����;

ch�, p�������, ���� ��� �� ������ �� p���z���� �� ���z� �������m��� � p����c�p��� �� ��u��z�� �����z� �

#u���� >����.

HIJ KLIQST UVSTWT

XY [\]^_ [\`^j^kwj\yYX_

{|}~|��� ���mm����b��� �+����� ���� �� ������ ������ � E���"���c� @������, ����� ���p���� � #u����! ��

���������� p�����c� � �� ���������� �mm��������� � ��� p������ ��m�c��z�� >��������.

�.��� D���� E�����, D���������

�� �������� � �� ��������� ����� ����� �������������� ���� ���������� ����� ����� ����� �������� ����� �������� ���������
����� ���������� �������� �� ����� ����� �����   ����� ����� ¡¡ �������� ¡¢£¤¥ �� £ ¢ � ¦¡ ��� ������� ��� §��������� �����
���������� ¦£ �������� ¡¢£¨¥ �� ¡©¢¦ª � ����� �������� ��������� ����� �������� � ��������� ����� ����� �������������� �� �����
����¬���� ¦¢ ����� ���� ���������®� ��� � ������� ��®���� ���� ����� ��������������¥ �����®��� ����� ����� �������������� �� ¡¯
����� ¡¢¨¯ª�

�� ����� ���������� ����� �������� ��������� �� ����������� ���� � ���®��� �� ���� �� ��®��������
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